
696 CAMERA DEI DEPUTATI lo  DICEMBRE 1971 

BOLLETTINO 
.DELLE GIUNTE E DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 

. .  

I N D I C E  

RESOCONTI:  

AFFARI COSTITUZIONALI (I) : 
I n  sede legislativa . . . . . . .  
I n  sede referente . . . . . . . .  
I n  sede consultiva . . . . . . .  

AFFARI INTERNI (11) : 
I n  sede consultiva . . . . . . .  
I n  sede legislativa . . . . . . .  
Comunicazioni del Ministro del tu- 

rismo e dello spettacolo sulla 
situazione degli enti lirici e sin- 
fonici . . . . . . . . . . .  

I n  sede legislativa . . . . . . .  
AFFARI ESTERI (111) : 

GIUSTIZIA (IV) : 
I n  sede legislativa . . . . . . .  

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE - PARTECI- 
PAZIONI STATALI (v) : 

FINANZE E TESORO, (VI) : 

.In sede referente . . . . . . . .  

I n  sede legislativa . . . . . . . . .  
DIFESA (VII) : 

I n  sede legislativa . . . . . . .  
I n  sede referente . . . . . . . .  
Comunicazioni del Ministro della di- 

fesa sulla sciagura aerea al largo 
di  Livorno . . . . . . . . .  

)) 4 
)) . 4 

10 

)) 11 

)) i 3  

LAVORI PUBBLICI ( Ix )  : 
I n  sede legislativa . . . . . .  . .  

TRASPORTI (X) : 
I n  sede referente . . . . . . . . .  
Comunicazioni del Ministro della 

marina mercantile . . . . . .  
AGRICOLTURA (XI) : 

I n  sede legislativa . . . . . . .  
INDUSTRIA (XII) : 

I n  sede legislativa ; . . . . . .  
I n  sede referente . . . . . . . .  

.LAVORO (XIIS) : 
In sede legislativa . . . . . . .  

IGIENE E SANITA (XIV): 
I n  sede consultiva . . . . . . .  
I n  sede referen,te . . . . . . . . .  
I n  sede Legislativa . . . . . . . .  

CONVOCAZIONI: 

Giovedì ' 2 dicembre 1971 

Commissione inquirente per i' procedi- 
menti di accusa . . . . . . . .  

'Giunta per le autorizzazioni a pro- 
cedere . . . . . . . . . . . .  

Commissione .speciale p e r  l'esame dei 
' provvedimenti concernenti la disci- 

plina dei contratti di  locazione degli 
immobili urbani . . . . . . . .  

Pag. 14 

11 18 

19 

)) 20 

1) 25 

Pag. 29 

)) 29 

.)I  29 

ci-43 



Commissioni riunite (I e XIV) . . .  
Commissioni riunite (VIII e XIV) . . 
Giustizia (IV) . . . . . . . . . .  
Bilancio e programmazione - Parteci- 

pazioni statali (V) . . . . . . .  
Finanze e tesoro (VI) . . . . . . .  
Difesa (VII) . . . . . . . . . .  
Istruzione (VIII) . . . . . . . . .  
Lavori pubblici (IX) . . . . . . .  
Industria (XII) . . . . . . . . . .  
Lavoro (XIII) . . . . . . . . . .  
Commissione parlamentare per la vi- 

gilanza sulle radiodiffusioni . . .  

29 

30 

30 

30 

31 

33 

33 

34 

34 

34 

35 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 1” DICEMBRE 1971, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente BUCCIARELLI DUCCI. 
- Intervengono il Ministro dell’interno, Re- 
stivo, ed il Sottosegretario di Stato alla Presi- 
denza del Consigliq .Curti. 

Disegno di legge’: 

Istituzione dei tribunali amministrativi regio- 
nali (Modificato dal Senato) (434-639-B). 

I1 relatore Lucifredi illustra le modifiche 
apportate dal Senato, molte delle quali di or- 
dine formale, invitando la Commissione a 
volerle approvare, al fine di evitare ritardi 
nell’applicazione della legge. 

Intervengono i deputati: Luzzatto, il qua- 
le avanza dei rilievi al testo approvato dal 
Senato ma, aderendo all’invito del relatore, 
dichiara di non opporsi all’approvazione del 
disegno di legge, preannunciando l’astensione 
del suo gruppo; Caruso, per confermare l’at- 
teggiamento di astensione assunto dal suo 
gruppo tanto alla Camera quanto al Senato; 
Protti, per sottolineare la necessitfi di copri- 
re il vuoto legislativo, dichiarandosi favore- 
vole al disegno di legge; Di Primio, per con- 
cordare con l’esigenza di approvare il prov- 
vedimento. 

Dopo che il Ministro Restivo ha espresso 
sentimenti di apprezzamento e di gratituudine 
per il lavoro compiuto dalla Commissione, 
concordando con le osservazioni del relatore, 
e un intervento del relatore Lucifredi per 
preannunciare il suo voto favorevole, la Com- 

missione approva le modifiche apportate dal 
Senato. 

11 provvedimento 8 ,  al termine della sedu- 
ta, votato a scrutinio segreto ed approvato. 

Proposta di legge: 

Palmiotti : Interpretazione autentica della legge 
28 ottobre 1970, n. 777, concernente l’autorizzazione 
a prestazioni di lavoro straordinario per alcuni ser- 
vizi delle amministrazioni finanziarie (Modificata 
d d l a  V I  Commissione permarasrate del Senato) 

I1 ‘re1ator.e Di Primio; pur  non condi3i- 
dendo la modifica introdotta dal Senato, ri- 
tiene opportuno. approvare, in via definitiva, 
la proposta di Iegge. 

Intervengono i deputati Galloni e Caval- 
lari per associarsi alle conclusioni del rela- 
tore e il deputato Fregonese per preannun- 
ciare l’astensione del suo gruppo sul provve- 
dimento, atteso che la soppressione dell’ul- 
timo comma ad opera del Senato è in con- 
trasto con le nuove ,retribuzioni, a carattere 
onnicomprensivo, date ai magistrati. 

Dopo che il Sottosegretario Curti ha di- 
chiarato di rimettersi alla Commissione,. la 
modifica del Senato è approvata. 

Al termine della syduta, , l a  propost,a di 
legge è votata a scrutinio segreto, ed ap- 
provata. “ 

: Proposta di 1.egge:. ~ I . ” . . >  

I -  

(3023-B). 

, ” . *  3 ,  

, .  . . . . . . . .  

Belci : Proroga delle disposizioni concernenti il 
fondo destinato alle esigenze del territorio di Trie- 
ste (Modificata‘ dalla V Commissione permanente 
del Senato) (1786-2264-B). . .  

Dopo relazione favorevole del. ..deputato 
Galloni, con il quale concorda il.: Sott’qsegre- 
‘tario; Curti; la -Commissione I approva-,$”arti- 
colo 2 introdotto dal Senato. . . . .  

La proposta di legge è,. quindi; ‘votata’a 
scrutinio segreto ed approvata. 

. . .  
I . I  

LA SEDUTA TERMINA ALLE .{0,20. 
D , _ y 1 2  

I N  SEDE REFERENTE ‘ 

’ 
MERCOLEDÌ 1” DICEMBRE 1971, ORE f0,20. - 

PTesdenza del PTesidente BUCCIARELLI DuCCI. 
- Interviene il Sottosegretari6 alla Presi’den- 
za ,del Consiglio, Curti. 

Proposte di legge: 

Iozzelli: BIodificRe al testo unico 21 febbraio 
11895, IL 7, e ,  successive, modifitazioni relative al trat- 
tamento diF-ipiesceni li impiegati &pendenti dallo 
Stato,:e dagfi- enti”’pubbhi ‘(12€9) ; ’ , , . . ‘j ’- 

o D a o 0 D o e * ) d a  



Vaghi e Sangalli: Valutazione al fine del trat- 
tamento di quiescenza dei dipendenti dello Stato, 
compresi quelli delle amministrazioni ed aziende con 
ordinamento autonomo, del servizio utile a pensione 
prestato in eccedenza dei limiti massimi (3328). 

I1 relatore Tozzi Condivi riferisce sfavore- 
volmente su ,entrambe le proposte di legge, 
invitando la Commissione, prima idi esprimer- 
si in via definitiva, ad alcquisire il parerle della 
V Commissione B,ilancio. 

Intervengono il ,deputato Frego’nese ed il 
Sottosegretario Curti per concor,dare sull’orien- 
tamento contrario .espresso dal relatore. 

I1 Presivdente rinvia, quinfdi, il seguito del- 
l’esame delle proposte di  legge ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,35. 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 1’ DICEMBRE 1971, ORE 10,35. - 
Presidenza del Presidente BUCCIARELLI DUCCI. 

Proposta di legge: 

Romanato ed altri: Istituzione di un Centro 
nazionale del restauro del libro presso la Biblioteca 
nazionale centrale di Firenze (Parere alla VI11 Com- 
missione) (2760). 

Il reilatore Scaglia riferisce sulla proposta 
di !legge ,esprimendo (delle’ perplessità in me- 
rito a1,l’autonomia amministrativa e funziona- 
le che ,si vorrebbe conceldere al C,ent,ro nazio- 
nale (del restauro del libro, mentre concorda 
sull’opportunità idi provvedere per la stabiliz- 
zazione ,del persona1.e dipendente. 

Intervengono i deputati : Caruso, per sotto- 
li,neare, in contrasto con il r,el.atore, .l’esigenza 
dell’autonomia ‘del Centro e il deputato Tozzi 
Condivi, per proporre ,di rinviare l’espressio- 
ne del parere al fine di aoquisi,re maggiori 
elementi da  parte bel M,inistero per la riforma 
della pubblica amministrazione. 

I1 Presidente .rinvia, quindi, il seguito del- 
l’esame ad altra seduta. 

Proposte di legge: 

Senatori Codignola ed altri : Nuovo ordinamento 
dell’Ente autonomo <( La Biennale di Venezia >> (Te- 
s to  unificato approvato dal Senato) (3579) ; 

Luzzatto ed altri : Nuovo ordinamento dell’Ente 
autonomo <( La Biennale di Venezia > (589); 

Boldrini e Piccoli : Nuovo ordinamento deWEnte 
autonomo <( La Biennale di Venezia >> (Urgenza) 
(1171) ; . 

(Parere alla V i i i  Commissione). 

I1 deputato Tozzi Condivi riferisce sulle 
proposte di legge all’ordine del giorno, rela- 

tive alla (( Biennale di Venezia )), invitando 
la Commissione ad esprimere parere favore- 
vole sulle proposte nn. 3579 e 589 e parere 
contrario sull’articolo 42, quarto comma, del- 
la proposta n. 1171, in quanto consente, nella 
prima attuazione della legge, al personale di 
ruolo e non di ruolo, anche se sprovvisto dei 
requisiti di età e dei titoli di studio, di venire 
inquadrato. 

Intervengono i deputati Cavallari e Fre- 
gonese per esprimere perplessità sull’obie- 
zione manifestata dal relatore in merito alla 
proposta di legge n. 1171, sia per il carattere 
transitorio della norma, sia per i numerosi 
precedenti invocabili a favore. 

La Commissione, quindi, a maggioranza, 
approva la proposta di parere formulata dal 
relatore. 

Disegno di. legge: 

Bipianamento delle perdite subite per la com- 
mercializzazione dell’olio di oliva dell’ammasso vo- 
lontario di produzione 1963, 1964 e 1965, nonché pa- 
gamento del grano distribuito ai .danneggiati dal 
terremoto dell’agosto 1962 nelle province di Avellino 
e Benevento (Approvato dalla VI11 Commissione per- 
manente del Senato) (Parere alla XI Commissione) 
(3556). 

Su proposta del relatore Galloni, la Com- 
missione delibera di esprimere parere .favo- 
revole. 

Disegno di legge: 

Rilevamento della carta geologica d’Italia (Pa- 
rere alla X I I  Commissione) (3060). 

I1 relatore Ballardini riferisce sul disegno 
di legge ricordando come la Commissione sia 
investita della competenza primaria delle 
proposte di legge nn. 296 e 1473 Concernenti 
l’istituzione del servizio geologico nazionale: 
Invita, comunque, la Commissione ad espri- 
mere parere favorevole a condizione che ‘lo 
articolo i sia coordinato con l’articolo 3 nel 
senso di rendere esplicita la transitorietà 
della legge in’ attesa della auspicata riorga- 
nizzazione ,del servizio geologico di Stato, 
come sottolineato nella stessa relazione mi- 
nisteriale, e purché la durata della legge non 
superi il 19’74. 

Dopo intervento del deputato Caruso, il 
qu.ale esprime delle perplessità, la Commis- 
sione approva la proposta di parere formu- 
lata dal relatore. 



Broposte di legge: 

Bosco ed altri: Riforma del sistema elettorale 
e della composizione del Consiglio superiore della 
magistratura (3825) ; 

Gonnella: Riforma del sistema elettorale e della 
composizione del Consiglio superiore della magi- 
stratura (3149) ; 

Cacciatore ed altri: Modifiche al sistema di ele- 
zione dei componenti i9 Consiglio superiore della ma- 
gistratura eletti dai magistrati (3693) ; 

(Parere alla IV Commissione). 

Su proposta del deputato Bressani, il 
quale 'sottolinea il carattere di argano a ri- 
levanza costituzionale del Consiglio superio- 
re della magistratura, la Commissione deli- 
bera, all'unanimità, di richiedere alla Pre- 
sidenza ,della Camera l'assegnazione in com- 
petenza primaria delle proposte di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,20. 

AFFARI INTERNI (11) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 1" DICEMBRE 1971, ORE 9,45. - 
PTesidenza: del Presidente CORONA. - Intervie- 
ne il Ministro del turismo e dello spettacolo, 
Matteotti. 

Proposta di legge: 

Senatori Banfi ed altri : Int,egrazione della legge 
28 luglio 1967, n. 669, sull'estensione dell'assicurazio- 
ne contro le malattie in favore dei sacerdoti di culto 
cattolico e dei ministri delle altre confessioni reli- 
giose (Approvata dalla X Commissione permanente 
del Senato) (Parere alla. XIII  Commissione) (3524). 

Su proposta del relatore Boldrin e dopo 
dichiarazioni di estensione del deputato Al- 
fano, la Commissione delibera di esprimere 
parere favorevole. 

LA SEDUTA TERMISA ALLE 9, 55, 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLED~ 1" DICEMBRE 1971, ORE 9,55. - 
Presidenza del Presidente COROSA. - Intervie- 
ne il Ministro del turismo e dello spettacolo, 
Matteotti. 

Proposta e disegno di legge: 

Senatapri Berhho e Caroli: Proroga delle dispo- 
sizioni sulle anticipazioni da parte dello Stato delle 
rette di spedalità dovute dai comuni agli ospedali 
e alle cliniche universitarie (Approvata dalla I Com- 
missione permanente del Senato) (3706) ; 

Proroga per l'anno 1971 delle disposizioni con- 
cernenti le anticipazioni, da parte dello S t a t ~ ,  delle 
rette di spedalità dovute dai comuni agli ospedali 
e alle cliniche universitarie (3805). 

Su relazione favorevole del deputato Matta- 
relli alla quale si associano, per i rispettivi 
gruppi, i deputati Jacazzi ed Alfano, la Com- 
missione passa all'esame dei due articoli della 
proposta di legge n. 3706 che sono approvati 
senza modificazioni. 

Successivamente la proposta di legge è 
votata a scrutino segreto ed approvata, dichia- 
randosi conseguentemente assorbito il dise- 
gno .di legge n.'3805. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,iO. 

MERCOLEDÌ 10 DICEMBRE 1971, ORE 10,iO. - 
Presidenza del Presidente ,CORONA. - Inter- 
viene il Ministro del turismo e dello spet- 
tacolo Matteotti. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DEL TURISMO 
E DELLO SPETTACOLO. 

I1 Ministro Matteotti riferisce sulla situa- 
zione degli enti lirici e sinfonici. 

Si tratta di un settore, ha esordito il Mi- 
nistro, che malgrado i notevoli interventi fi- 
nanziari previsti dalla legge 14 agosto 1967, 
n. 800, che riordinò su nuove basi la mate- 
ria (e ne da atto al Ministro dell'epoca Co- 
rona), e dalla legge 10 maggio 1970, n. 291, 
che aumentò il finanziamento statale da 12 a 
16 miliardi l'anno, nOn è mai riuscito a rea- 
lizzare il necessario equilibrio finanziario, 
ed anzi ha registrato un notevole e progres- 
sivo peggioramento nell'andamento delle ge- 
stioni con gravi ripercussioni nel campo QP- 
ganizzativo ed artistico. 

Si è ripetutamente affermato che la leg- 
ge n. 800 sia l'unica causa di tale stato di 
cose. Questa legge, in effetti, ha il difetto 
di essere partita da una base di evidente spe- 
requazione finanziaria in quanto, mentre le 
entrate degli Enti rimanevano fisse (12 mi- 
liardi all'anno), le spese sin dall'inizio ri- 
sultavano superiori ed erano soggette a con- 
tinui incrementi a causa degli oneri relativi 
al mantenimento del personale (il cui tratta- 
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mento economico è legato alla contrattazione 
sindacale), della lievitazione dei costi di pro- 
duzione art.istica, nonché dell’espansione del- 
l’attivith che la legge stessa tende a favorire. 

intuitivo che le ge- 
stioni non potevano non registrare progressivi 
disavanzi che per i primi due anni sono stati 
già ripianati con mutui a carico dello Stato. 

Il deficit per il 1971 è valutato in lire 14 
miliardi mentre le prospettive immediate sono 
ancor più gravi in quanto al naturale incre- 
mento di tutte le spese .dovrebbero aggiungersi 
altri 7-8 miliardi all’anno per effetto dell’ap- 
plicazione dei nuovi contratti collettivi di la- 
voro con cui sono stati regolati, con decor- 
renza :dal io novembre 1971, i rapporti tra gli 
enti ed il personale dipendente. 

Occorre però riconoscere che le cause del 
deficit non stanno unicamente nel meccanismo 
finanziario della legge, perché varie sono le 
responsabilità in questa corsa all’aumento 
delle spese: ,degli organi direttivi degli Enti 
che, sor,di ai reiterati richiami, hanno conti- 
nuato a gestire con criteri .di larghezza; delle 
organizzazioni dei lavoratori che hanno spiri- 
to la contrattazione sindacale a livelli retri- 
butivi consistenti anche se giusti. I3 chiaro 
che le parti hanno fatto assegnamento sull’in- 
tervento dello Stato con cui si sarebbero sa- 
nati a posteriori i disavanzi accumulati. 

Solo di recente si sta constatando un impe- 
gno d a  parte degli enti per il contenimento 
delle spese mediante il ricorso agli scambi 
degli impianti scenici, la cessazione della ri- 
corsa agli alti cachets, il contenimento degli 
abbonamenti omaggio, il coordinamento delle 
scelte degli spettacoli. 

Tutto ciò naturalmente è essenziale ma non 
sufficiente a dare sistemazione al settore e ad 
arrestare il meccanismo di dilatazione del de- 
ficit,  mediante una politi,ca .di ripiano dei bi- 
lanci e di ristrutturazione che tenga anche 
conto. della evoluzione delle tendenze del pub- 
blico’ che sembra più orientato verso la con- 
certistica che verso la lirica. 

A queste esigenze non si pub certo far 
fronte rimanendo immutato per il 1972 lo 
stanziamento in bilancio di 16 miliardi. 
Questa situazione egli ha prospettato per 
tempo al Ministero del tesoro e di fronte-al 
persistente diniego è , stato costretto a rivol- 
gere alla Presidenza del Consiglio una richie- 
sta di una mediazione, che non ha avuto fi- 
nora esito a h n o .  Prospetta. alla Commissio- 
ne l’opportunità di iniziative che possano .con- 
.durre a sbloccare la si.tuazione. Ricorda che 
al Senato - in sede d i  discussione del bilan- 

Date tali premesse 

cio - è stato approvato un ordine del giorno 
con cui si propone di intervenire nella fase 
transitoria tra l’attuale disciplina ed il nuovo 
ordinamento della materia con un provvedi- 
mento finanziario riguardante il ripiano del 
deficit al 31 dicembre 1971, con un aumento 
del contributo per gli enti dagli attuali 16 mi- 
liardi a 35 miliardi ed altro aumento di 4 mi- 
liardi a favore delle attività musicali. 

A suo parere pemhé ,le iniziative possano 
avere credibilità e forza persuasiva rispetto 
ad ‘altre priorità dovrebbero muoversi nell’am- 
bito delle indicazibni del piano di sviluppo 
quinquennale di prossima presentazione al 
Parlamento. 

I1 deputmato Franchi manifesta apprezza- 
mento per le franche dichiarazioni del Mini- 
stro ed espressa l’a sua meraviglia per l’inerzia 
deI1,la Presildenza del Consigli-o, si domanda se 
una più injcisiva presa ,di posizione del Mini- 
stro spi,nta fino all,e (dimissioni non sarebbe 
stmata più gi,ovevole alla causa che egli pero’ra 
e psr la qnale chiede ,anche il. confo’rto parla- 
mentare. 

’ La sua part,e crede nella vitalità ldel setto,re, 
ma è Id,ell’olpinione che non si debbano d,eci- 
dere aumenti senza aver rimosso Je cause del 
deficit ,(ldissipazioni derivanti ctgl ricorso .a  
sempre più gran,diosi allestiimenti scenografici 
spesso n,oa intercambiabili, polverizzazion,e 
‘degli inberventi, sprechi dovuti all’incompe- 
tenza Idei dirigenti di estrazione politica) e 
senza garan2i.e .su’lla -ristrutturazions degli 
enti. 

Chiede, infine, .ai1 Ministro se gli lenti ri- 
spet,tino la norma sulla limitazione deZle scrit- 
tuaazioni (degli .a.rtisti strmieri. . 

Per .  il  . ‘deputato Malfatti, la lotta che si 
coniduce a. favore e per lo sviluppo d,elle at: 
tività liri,che e concertisti,che .in ISa’lia è una 
s,ort,a ‘di battaglia contro i mulini a vento, 
tanto .la c!,asse dirigente .è s o d a  al richiamo. 
Naturalmente questa i,nsensibilit.à ha un suo 
retroterra nella ‘scarsa cultura musicale che si 
riscontra perfino -nelle persone cosi,didette 
colte. 

Rif[erendosi ad una affermazione del Mini- 
stro circa la propensione del pubblico verso la 
concertistica esprime l’opinione che non l’ope- 
ra lirica ma l’ente lirico nella sua attuale 
struttura è in crisi e cita esempi che a suo pa- 
rere convalidano tale osservazione. 

A chiarimento chiede se il diniego espresso 
dal Tesoro si riferisce all’aumento del fondo 
di dotazione e o al finanziamento del ripiano 
dei bilanci degli ent.i. .. 

Dichiara che la sua parte è aperta al disco!- 
so  prospettato dal Ministro; fa presente, d’al- 



tra parte, che sia alla Camera sia al Senat.0 già 
esistono gli strumenti per iniziare il discorso 
per un riordinamento organico del settore ed 
esorta a non perdere ulteriormente tempo. 

I1 deputato Semeraro nel prendere atto 
delle dichiarazioni del Ministro sulla situazio- 
ne degli enti lirici e sinfonici, ne condivide le 
indicazioni prospettate e, nell’attesa di perve- 
nire ad una globale ristrutt,urazione di t,ali 
attività, invita il Governo a garantire le ne- 
cessità finanziarie degli enti lirici, perché pos- 
sano far fronte agli oneri sociali e previden- 
ziali (provenienti dal contratto collettivo sca- 
duto il 30 giugno 1970 e di secente rinnovato) 
e alle attività della corrente stagione. Rap- 
presenta quindi la necessità che nelle more 
della nuova disciplina, lo Stato intervenga con 
un provvedimento finanziario straordinario 
necessario a ripianare i disavanzi economici 
degli Enti fino al corrente anno 1971 e che tale 
intervento finanziario non sia inferiore ai 4 
miliardi. 

Si riserva di presentare a riguardo appo- 
sito ordine del giorno. 

I1 deputato Alfano richiamandosi alla ri- 
chiesta formulata dal collega Franchi prospet- 
ta l’opportunità di non esaurire il dibattito 
nella seduta odierna. Chiede quindi notizie 
al Ministro se è vero che gli enti lirici da cir- 
ca due mesi attendono dalle banche l’accre- 
dito delle somme corrispondenti al primo 
anticipo sull’esercizio 1972 per poter far fron- 
te agli impegni relativi alla prossima stagione, 
e che sono minacciate agitazioni da parte del- 
le categorie operanti nel settore. 

I1 deputato Mazzola nel condividere le con- 
siderazioni del deputato Malfatti esprime l’av- 
viso che, senza escludere interventi di carat- 
tere immediato, si debba addivenire al più 
presto ad un riordinamento organico del set- 
tore. 

I1 deputato Boldrin espressa solidarietà 
con la posizione del Ministro, propone che per 
dare stimolo e conforto all’azione del Mini- 
stro si dia subito inizio all’esame delle varie 
proposte di legge sul riordinamento delle at- 
tività lirica e concertistica, incaricando un 
apposito .Comitato di redigere un testo uni- 
ficato. 

I1 Presidente Corona, dopo aver manifesta- 
to l’interesse che egli ha  per questo settore 
ed il desiderio che il discosso iniziato sia 
portato avanti nonostante le resistenze che 
egli conosce per averle sperimentate, fa pre- 
sente alla Commissione c-he l’ammissibilith di 
una risoluzione a conclusione di una discus- 
sione sulle dichiarazioni del Ministro ai sensi 

dell’a.rticolo 143, secondo Gomma, del Regola- 
mento, è controversa. Ritiene che finché non 
vi sia una espressa pronuncia della Giunta 
del Regolamento - che sollecita - ci si debba 
attenere ai precedenti che sono in senso con- 
trario. 

&assumendo quindi il senso del dibattito 
constata (pur con riserve o condizioni fatte 
valere da qualche parte) l’unanimità di con- 
sensi circa un provvedimento di urgenza per il 
ripianamento dei bilanci degli Enti e la ne- 
cessità di una riforma organica del settore ed 
invita pertanto il Ministro a prendere atto del- 
la disponibilità della Commissione. 

I1 Ministro Matteotti, in sede di replica, 
dopo aver risposto ai quesiti posti dai deputati 
Alfano, Franchi e Malfatti, fa presente che il 
problema potrà essere ripreso in sede d i  di- 
scussione del bilancio & previsione per il 
1.972. 

A suo parere il Comitato ristretto dovreb- 
be affrontare i due temi, distinti ma correlati, 
del ripiano dei bilanci e del la ristrutturazio- 
ne del settore. Ribadisce quindi il concetto di 
contenere le proposte nel quadro delle indica- 
zioni del piano di sviluppo quinquennale. 

A conclusione della discussione la Commis- 
sione demanda al Presidente la nomina dei 
componenti del Comitato ristretto incaricato 
dell’esame delle proposte di legge vertenti 
sulla materia, già pendenti dinanzi alla Com- 
missione stessa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,05. 

AFFARI ESTERI (111) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 1’ DICEMBRE 1971, ORE 17,iO. - 
PTesidenza del PTesidente CARIGLIA. - Inter- 
viene per il Governo il Sottosegretario di Sta- 
to per gli affari esteri, Bemporad. 

Disegno di legge: 

Contributo a favore del nuovo ospedale italiano 
in Buenos Aires (3731). 

I1 Presidente Cariglia informa che il Co- 
mitato pareri della V .Commissione Bilancio 
ha espresso parere favorevole sugli emenda- 
menti, approvati nel principio nella seduta 
del 25 novembre e intesi ad elevare a 400 
milioni il contsibuto dello Stato alla spesa 
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necessaria per la costruzione del nuovo ospe- 
dale civile italiano di Buenos Aires. 

I1 Sottosegretario di Stato Bemporad espri- 
me il suo compiacimento per l’elevazione del 
contributo di  cui sopra, facendo presente che 
sia dal punto di vista tecnico sia da quello 
assistenziale l’ospedale civile italiano di Bue- 
nos Aires rappresenta una. realizzazione di 
grande rilievo della nostra collettività in 
Argentina. Anche il deputato Marchetti espri- 
me il compiacimento del suo gruppo. 

La Commissione approva quindi in via de- 
finitiva i due articoli del disegno di legge 
con gli emendamenti proposti dal Presidente 
Cariglia. 

I1 disegno di legge è poi votaio a scrutinio 
segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,25. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 1” DICEMBRE 1971, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente BUCALOSSI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la grazia 
e giustizia, Pennacchini. 

Proposte di legge: 

Reale Oronzo ed altri: Modificazioni delle nor- 
me del codice civile concernenti il diritto di famiglia 
e le  successioni (503); 

Ruffini e Martini Maria Eletta: Riforma del 
diritto di famiglia (703); 

Brizioli : Abrogazione degli articoli 559, 560, 562 
e 563 del codice penale riguardanti i reati di adul- 
terio e concubinato (793); 

Darida : Abrogazione dell’articolo 544 del codice 
penale (1174) ; 

lotti Leonilde ed altri: Modificazioni delle nor- 
me del codice civile concernenti il diritto di famiglia 
e le successioni (1378); 

Guidi ed altri: Abrogazione delle norme del 
codice penale concernenti ogni ipotesi di adulterio, 
i reati di concubinato, omicidio e lesioni a causa di 
onore, e la causa speciale di estinzione dei delitti 
contro la libertà sessuale attraverso il matrimonio 
(1821) ; 

Fortuna ed altri: Riforma del diritto di famiglia 
(3488). 

La Commissione riprende la discussione di 
alcuni articoli accantonati nelle precedenti 
sedute e di alcuni articoli aggiuntivi. 

Viene approvato un emendamento Castelli- 
Spagnoli, interamente sostitutivo dell’articolo 
r-bis,  già 7,  che resta così formulato: 

ART. 7-bis. 

Dopo l’articolo 97-bis del codice civile è 
inserito il seguente: 

(( ART. 97-ter. - Dichiarazione all’ufticiale 
d i  staCo civile. - I nubenti quando hanno 
effettuato la visita prevista all’articolo pre- 
cedente ne fanno dichiarazione all’ufficiale di 
stato civile, all’atto della richiesta della pub- 
blicazione 1). 

Approvato un articolo aggiuntivo 138-bis, 
di carattere formale, presentato dal deputato 
Oronzo Reale, 1.a Commissione respinge un 
subemendamento Granzotto-Cataldo e appro- 
va un emendamento Castelli-Spagnoli, inte- 
ramente sostitutivo dell’articolo 148, che 
resta così formulato: 

ART. 148.’ 

L’articolo 319 del codice civile è sostituito 
dal seguente: 

CC ART. 319. - Misure d i  prevenzione e di  
cura in caso d i  irregolare condotta del mi- 
nore. - La legge speciale disciplina le mi- 
sure di prevenzione e cura da adottare nei 
casi in cui il figlio, sottoposto alla potestà 
dei genitori, malgrado l’esercizio dei poteri 
ad essi inerenti, dà manifeste prove di irre- 
golarità di condotta o del carattere n. 

Vengono quindi approvati un articolo ag- 
giuntivo 175-bis ed un articolo aggiuntivo 
187-bis, entrambi di carattere formale, pre- 
sentati rispettivamente dal deputato Pietro 
Micheli e .  dai deputati Castelli e Spagnoli. 

I1 deputato Spagnoli illustra quindi il se- 
guente articolo aggiuntivo Castelli-Spagnoli: 

ART. 181-bis. 

Dopo l’articolo 541 del codice civile è in- 
serito il seguente: 

C( ART. 541-bis. - Riserva a favore del co- 
niuge divorziato. - Al coniuge, in favore del 
quale, a seguito dello scioglimento del ma- 
trimonio o della cessazione degli effetti civili 
del matrimonio celebrato con rito religioso, 
è stato riconosciuto il diritto alla sommini- 
strazione di una somma di denaro a carico 
dell’altro coniuge, purchi?. tale diritto sussi- 
sta al momento dell’apertura della successio- 
ne, è riservato un terzo della quota stabilita 
per il coniuge dagli articoli 540, 542 e 544. 



Qualora gli aventi diritto alla successione 
a norma del comma precedente siano più di 
uno ad essi è complessivamente riservata la 
metà della quota stabilita per il coniuge da- 
gli articoli 540, 542 e 544. 

Le quote previste nei precedenti commi 
sono imputate alla porzione spettante al co- 
niuge, a norma degli articoli 540, 542 e 544 
quando quest’ultimo concorra alla succes- 
sione. 
. I1 .coniuge pud essere autorizzato dal tri- 
bunale a pagare in denaro o in beni immo- 
bili ereditari, .a giusta stima, la porzione 
spettante agli aventi diritto a norma dei pre- 
cedenti commi. 

L’onorevole Maria Cocco giudica insuffi- 
ciente la tutela delle ragioni del coniuge di- 
vorziato prevista nell’articolo aggiuntivo. ’ 

I1 deputato Oronzo Reale osserva che la 
materia va regolata in maniera radicalmente 
diversa, attraverso la trasmissione agli eredi 
dell’obbligo di còrrispondere . periodicamente 
somme di denaro al coniuge divorziato. 

I deputati Cavaliere e Zappa concordano 
con il deputato Oronzo Reale. 

I1 deputato Spagnoli afferma. che le ragioni 
del coniuge divorziato possono essere tutelate 
sia nel modo suggerito dal deputato Reale 
sia attraverso l’articolo aggiuntivo in discus- 
sione: nel secondo caso non si può tuttavia 
provvedere altrimenti che determinando con 
precisione la. quota ereditaria. 

I1 relatore Castelli si associa alle conside- 
razioni espresse dal deputato Spagnoli, rite- 
nendo, da una parte, incostituzionale una 
norma che demandi al giudice la ’fissazione 
della quota di eredità; e affermando, d’altra 
parte, che la soluzione proposta dal deputato 
Reale presuppone una scelta politica che ri- 
connette al divorzio l’effetto di produrre una 
frattura totale tra i coniugi. 

I1 Presidente sospende brevemente la se- 
duta. 

(La seduta, sospesa alle I l ,  è ripresa alle 11,30). 

I1 deputato Spagnoli afferma che la com- 
plcssith delle questioni emerse nel corso del 

‘dibatfito sull’articolo aggiuntivo Castelli-Spa- 
gnoli 181-bis, considerate le implicazioni non 
soltanto tecniche, ma di carattere piia gene- 
rale, lo induce a non insistere su questo arti- 
colo aggiuntivo né sull’articolo aggiuntivo ca.- 
stelli-Spagnoli 195-bis, di analoga portata per 
!a successione legittima. I1 gruppo comunista 
si impegna a promuovere nella sede più 

adatta, che appare essere la discussione della 
preannunciata proposta di legge di modifica 
della legge sul divorzio, una adeguata solu- 
zione del problema. 

I1 relatore Castelli dichiara di ritirare gli 
articoli aggiuntivi 181-bis e 195-bis1 al fine di 
evitare che sia richiesta, a seguito dell’appro- 
vazione degli stessi, la rimessione all’ Assem- 
blea del provvedimento. I1 gruppo democri- 
stiano si riserva tuttavia, se non si addiverrà 
quanto prima ad un intervento legislativo, di 
proporre le necessarie modifiche al provvedi- 
mento in occasione della discussione di questo 
presso l’altro ramo del Parlamento. 

I1 deputato Oronzo Reale afferma che il 
gruppo repubblicano è pronto ad offrire il suo 
contributo per risolvere il problema in que- 
stione, ma non potrà mai aderire ad .una 
norma del tenore di quella che figurava ne- 
gli articoli aggiuntivi Castelli-Spagnoli. 

I1 deputato Zappa concorda con il deputato 
Reale nel ritenere inaccettabile la soluzione 
precedentemente proposta dai deputati Castel- 
li e Spagnoli. 

La Commissione approva quindi gli articoli 
aggiuntivi Castelli-Spagnoli 196-bis, e Micheli 
Pietro 206-bis e 20&ter, tutti e tre di carat- 
tere formale. 

Viene quindi approvato un emendamento 
Castelli-Spagnoli interamente soppressivo del- 
l’articolo 207, concernente esenzioni fiscali per 
le successioni tra parenti, nonché il titolo del 
testo unificato che resta così formulato: (( Ri- 
forma del diritto di famiglia D. 

I1 Presidente avverte che, a seguito dello 
stralcio, deliberato nella seduta del 17 no- 
vembre, degli articoli 131, 132, 133, 134, 139, 
140 e 144, che hanno assunto il titolo: (( Mo- 
difiche alle disposizioni del codice civile con- 
cernenti l’adozione )) (nn. 503-703-793-1174- 
1378-1821-bis) nonché degli articoli da 208 a 
218, che hanno assunto il titolo: (( Modifiche 
agli articoli 521, 544, 551, 558, 564, 570, 573, 
574, 578, 587 e 592 del codice penale 1) (nn. 503- 
703-793-1174-1378-1821-tm) è conclusa la di- 
scussione sugli articoli del testo unificato. 

I1 relatore Castelli propone, a norma del 
primo conima dell’articolo 90 del Regola- 
mento, di apportare agli articoli già appro- 
vati alcune modificazioni che sono accettate 
dal sottosegretario Pennacchini. 

La Commissione approva le correzioni di 
forma proposte dal selatose. 

I1 sottosegretario Pennacchini esprime il 
compiacimento del Governo per il proficuo 
l a v o ~ o  svolto dalla Commissione (anche per 
il particolare impulso impresso ai lavori dal 
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Presidente Bucalossi) che si accinge ad ap- 
provare una così importante riforma, per la 
quale vi 6 nel paese una viva aspettativa. 

I1 deputato Oronzo Reale manifesta la sua 
viva soddisfazione per la conclusione del- 
l’iter di una riforma che, messa allo studio 
sin dal 1966: il partito repubblicano per pri- 
mo aveva riproposto nella presente legisla- 
tura. Osserva per altro con rammarico che 
nell’articolo 16 non si sono limitate a fatti- 
specie tassativamente previste le ipotesi di 
nullità del matrimonio, dipendenti da errore 
sulle qualità dell’altro coniuge. Né ritiene di 
poter concordare sull’articolo 1 l4 ,  che con- 
sente la dichiarazione giudiziale di paternità 
e maternità naturale senza limitarla ad ipotesi 
analiticamente fissate. 

L’onorevole Leonilde Iotti dichiara che il 
gruppo comunista voterà a favore del prov- 
vedimento, rilevando che questa è la terza 
volta, nel corso della presente legislatura, che 
il suo gruppo dà voto favorevole a provve- 
dimenti legislativi di grande importanza: ciò 
è awenuto, infatti, anche per le leggi sullo 
statuto dei lavoratori e sul Id’ivorzio. I1 grup- 
po comunista ha ,dato un notevole contributo 
alla stesura della riforma del diritto di fa- 
miglia, che nell’affermare, tra l’altro, la pie- 
na ,parità tra i coniugi - stimolo, questo, ad 
una maggiore solidarietà ed a una comune 
responsabilizzazione - e nell’esaltare il ruolo 
odierno della famiglia tende a cogliere un 
momento unificante della vita del paese. 

I1 deputato La Loggia dichiara, a titolo 
personale, che voterà contro il testo unifi- 
cato, restando convinto che vi sia difetto di 
competenza della Commissione a discutere in 
sede legislativa una riforma che indubbia- 
mente riveste speciale rilevanza di ordine ge- 
nerale, e che pertanto, ai sensi del primo 
comma dell’articolo 92 del Regolamento, non 
avrebbe potuto essere sottratta all’esame del- 
l’Assemblea. Osserva inoltre che il trasferi- 
mento in sede legislativa è stato disposto 
senza aver udito il parere della Commissione 
Affari costituzionali, in violazione quindi del 
sesto comma dell’articolo 92 del Regola- 
mento. 

I1 deputato Cavaliere, premesso che ritie- 
ne anche egli fondate le riserve procedurali 
del’ deputato La Loggia, afferma che le dispo- 
sizioni’ del testo unificato destano viva per- 
plessità per quanto concerne la tutela della 
unità familiare, dato che le nuove disposi- 
zioni sul cognome della moglie, sul domi- 
cilio di lei e degli altri componenti la fami- 
glia, sulla fissazione della residenza familia- 

. .  

re rischiano di minare l’unità spirituale tra 
i coniugi. 

I1 deputato Zappa afferma che la riforma 
in esame, la cui esigenza si era evidenziata 
particolarmente a seguito della presentazio- 
ne nella scorsa legislatura della prima pro- 
p0st.a di legge sul divorzio, era stata ostaco- 
lata dai contrasti emersi all’interno del grup- 
po democristiano sul disegno di legge allora 
presentato dal ministro Reale. I3 pertanto con 
sod,disfazione che ha visto nella presente le- 
gislatura il superamento di questi contrasti 
ed il varo di una riforma che, anche s e  non 
va esente da alcune censure particolari, deve 
essere valutata positivamente nel suo com- 
plesso, soprattutto consi’derando che essa 
adegua alla Costituzione il diritto di fami- 
glia, aggiornandola altresì agli aspetti più 
avanzati della vita sociale. . 

I1 deputato Dell’Andro afierma che sul 
tema della parità tra i coniugi, vi B concordia 
di opinioni nel settore cattolico, a prescindere 
da questioni marginali, quali quelle relative 
al cognome. Lo stesso atteggiamento il suo 
gruppo ha infatti t,enuto in occasione della di- 
scussione .della legge sull’adozione speciale : 
anche in quella occasione si affermò che la 
famiglia andava considerata come una comu- 
nione ,essenzialmente di valori. Sottolinea. la 
importanza delle nuove norme sui figli nati 
fuori del matrimonio, che non sono più con- 
siderati (( di seconda categoria )), e; rilevando 
con compiacimento il contributo che, all’in- 
fuori di laickmi preconcetti e di ogni pregiu- 
dizio, B venuto da. altri gruppi politici, di- 
chiara che voterà a favore .del, provvedimento. 

I1 :deputato Manco dichiara che’si asterrà 
dal voto‘ sul progetto di legge, che a suo avviso 
si articola su compromessi non bene chiariti 
tra l’esigenza di autonomia della famiglia e 
l’intervento autoritario dello Stato. La parità 
tra i coniugi’deve essere spontaneità di senti- 
menti, ma non può prescindere dal ruolo di 
guida che uno dei- coniugi è naturalmente 
chiamato ad assumere. Si augura pertanto 
che il Senato modifichi opportunamente il 
testo unificato, anche per dare idonea regola- 
mentazione agli effetti dello scioglimento del 
matrimonio, regolamentazione che il gruppo 
comunista ha rinunciato a fissare in modo 
congruo pur di non perdere l’occasione di in- 
serirsi in una convergenza politica. 

Il deputato Tagliarini afferma che; pur 
mantenendo alcune riserve, votera a favore 
della riforma in esame. Questa va per altro 
considerata come un punto di avvio’ ad una 
riforma più vasta, perché la regolamentaziQ- 
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ne giuridica dei rapporti familiari, va ne- 
cessariamente integrata da interventi atti a 
risolvere i pmblemi del lavoro femminile, i 
minori devianti e delinquenti, i lavoratori 
pendolari, e, in generale, tali da soddisfare 
nel loro complesso le esigenze reali della vita 
familiare. 

I1 relatore Castelli dichiara che volerà a 
favore di una riforma che, nell’adeguamento 
del diritto di famiglia ai precetti costituzio- 
nali, accentua gli elementi che stimolano la 
solidarietà tra i componenti la famiglia ed 
abolisce ogni discriminazione basata sulla na- 
scita, e, in generale, pone la legislazione ita- 
liana in questa materia a livello di quelle 
straniere più progredite. 

Il. deputato Granzotto, premesso che la 
discussione in sede legislativa ha consentito 
un dibattito più approfondito e sollecito al 
tempo stesso, afferma che la realtà, di fatto 
ha in gran parte preceduto la riforma in 
questione, alla quale per altro il gruppo del 
PSIUP darà un voto favorevole, consideran- 
do che essa. attua finalmente i principi co- 
stituzionali. Sottolinea l’importanza del nuo- 
vo status dei figli nati fuori del matrimonio, 
la riforma dell’istituto della separazione tra 
i coniugi e, in particolare, la nuova disci- 
plina del matrimonio, che non costituisce 
più una realtà esterna che sopraffaceva il 
singolo coniuge, ma è ordinato sulla respon- 
sabilità di ciascuno degli sposi e suila soli- 
darietà tra di essi. 

. L’onorevole Maria Eletta Martini si asso- 
cia, a nome del gruppo democristiano, alle 
dichiarazioni rese dai deputati Dell’ Andro, 
Tagliarini e Castelli. La riforma trae origine 
nella precedente legislatura, e precisamente 
alla fine ,del 1966, con la presentazione da 
parte dell’allora ministro Reale di un dise- 
gno di legge. Sono successivamente trascorsi 
cinque anni, nel corso dei quali’è stato Svol- 
to un lungo e proficuo lavoro, caratterizzato 
dall’intento generale di ricercare, senza par- 
tire da posizioni preconcette, le migliori SQ- 

luzioni in ordine ai problemi di attuazione 
dei principi costituzionali e di rinnovamento 
generale della legislazione in materia. 

Ribadita l’esigenza di una generale poli- 
tica della famiglia, l’onorevole Martini rileva 
con compiacimento che, esattamente dopo un 
anno dalla promulgazione della legge sul di- 
voszio, viene varato un progetto di legge che 
mira a rinsaldase e potenziare i sapporti fa- 
miliari. Conclude dichiarando che il gruppo 
democristiano voterà a favore del testo uni- 
ficato. 

La Commissione procede quindi alla vo- 
tazione finale a scrutinio segreto del testo 
unificdo, che viene approvato, restando as- 
sorbita la proposta di legge n. 3488. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,50. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 1” DICEMBRE 1971, ORE 9,45. - 
PTesadenza del Presidenee TREMELLONI. - 
Interviene, per il Governo, il sottosegretario 
di Stato per il tesoro Cattani. 

Disegno di legge: 

Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bi- 
lancio per l’anno finanziario 1972 (Approvato dal 
Senato) (3840). 

Riferisce il relatore Isgrò, illustrando le 
circostanze che hanno indotto il Governo a ri- 
chiedere l’autorizzazione all’esercizio provvi- 
sorio a causa dei prossimi adempimenti costi- 
tuzionali di fronte ai quali il Parlamento vie- 
ne ormai a trovarsi e che non consentono una 
tempestiva e definitiva approvazione del bi- 
lancio di previsione dello Stato per l’anno fi- 
nanziario 1972 entro la prevista scadenza del 
31 dicembre del corrente anno. I1 relatore pro- 
segue ricordando che il Governo aveva inizial- 
mente richiesto tale autorizzazione per un pe- 
riodo di due mesi, ma  il Senato, su proposta 
della Commissione programmazione e bilan- 
cio, ha ritenuto di dovei, estendere fino al 31 
marzo 1972 l’esercezio provvisorio, non appa- 
rendo realistico, tenuto conto dei tempi di svol- 
gimento dei lavori parlamentari, il termine del 
29 febbraio 1972, stabilito nell’articolo 1 del 
disegno di legge, quale originariamente pre- 
sentato all’altro ramo del Parlamento. I1 rela- 
tore Isgrò ricorda ancora che il disegno di  
legge autorizza il Governo ad esercitare prov- 
visosiamente il bilancio 1972 secondo gli stati 
di previsione e con le disposizioni e modalità 
previste nel relativo disegno di legge all’esame 
delle Assemblee legislative e rileva, al riguar- 
do, che, già in altra occasione, la Commissione 
bilancio segnalò la oppoi=tunità di riferire l’au- 
torizzazione non già al testo del disegno di  
legge dal Governo presentato alle Camere, 
beaasì al testo del progetto di legge quale risul- 
ta dall’approvazione avvenuta in uno dei due 
rami del Parlamento: pes altro, le impellenti 
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esigenze del calendario dei lavori parlamen- 
tari e l’imminente impegno che le due Came- 
re dovranno affrontare per la elezione del 
Presidente della Repubblica consigliano, in 
questa occasione, di procedere all’approvazio- 
ne senza modifiche del testo del disegno di 
legge che autorizza l’esercizio provvisorio, così 
come approvato dal Senato. 

I1 deputato De Laurentiis critica l’uso or- 
mai invalso di ricorrere sistematicamente e 
regolarmente all’esercizio provvisorio, che 
rappresenta una forte remora all’aumento 
della spesa pubblica, fatto assai grave in un 
momento in cui l’attuale congiuntura econo- 
mica richiederebbe invece massicci interventi 
finanziari pubblici per promuovere l’incremen- 
to degli investimenti, favorire il rilancio della 
produzione e contribuire all’aumento dei livel- 
li occupazionali. Per questi motivi preannun- 
cia il voto contrario dei deputati comunisti. 

I1 deputato Delfino, dopo aver riferito lo 
orientamento contrario della sua parte sul di- 
segno di legge, present,a un emendamento in- 
teso a ripristinare il testo dell’articolo 1 ori- 
ginariamente proposto dal Governo al Sena- 
to e quindi a ripo,rtare dal 31 marzo al 29 
febbraio 1972 il termine di autorizzazione al- 
l’esercizio provvisorio: chiarisce che tale 
emendamento è dettato dalla preoccupazione 
che un lungo periodo di esercizio provvisorio 
potrebbe rappresentare un pericoloso ostaco- 
lo al libero svolgimento delle vicende poli- 
tiche e parlamentari, che di qui a qualche 
giorno interesseranno il paese. 

I1 deputato Fabbri dichiara il consenso 
della maggioranza al disegno di legge che 
autorizza all’esercizio provvisorio e ricorda 
che tale istituto è espressamente previsto e 
disciplinato nella carta costituzionale, e che 
il Parlam-ento è chiamato a verificare se ri- 
corrano le condizioni cui la Costituzione su- 
bordina la concessione dell’esercizio provvi- 
sorio. Quanto alla questione di fondo di un 
costante e sistematico ricorso a tale istituto, 
avverte la esigenza di rivedere le procedure 
di esame e di approvazione del bilancio e di 
ristrutturare gli stessi documenti contabili e 
program,matici, anche a-lla luce delle conclu- 
sioni che trarrà la Commissione bilancio al 
termine della indagine conoscit-iva sui pro- 
blemi della spesa e della contabilità pub- 
blica. 

I1 sottosegretario Cattani ricorda che il ri- 
tardo nella approvazione del bilancio non è, 
in questo -caso, imputabile al Governo, che 
ha  provveduto a presentare tempestivamente 
alle Camere il relativo disegno di legge en- 
tro i termini previsti dalla legge di contabi- 

lità, ma è piuttosto motivato dalle imminenti 
scadenze costituzionali che non consentono 
alla Camera di varare in tempo utile il prov- 
vedimento già approvato dal Senato: dichia- 
ra quindi che il Governo è contrario all’emen- 
damento Delfino che comporterebbe un ulte- 
riore ritardo nell’approvazione del disegno 
di legge in esame, rendendo necessario il suo 
rinvio all’altro ramo del Parlamento. 

Successivamente la Commissione, dopo 
aver respinto l’,emendamento Delfino, appro- 
va, a maggioranza e senza modifiche, i sin- 
goli articoli del disegno di legge nel testo 
trasmesso dal Senato e conferisce mandato 
al Presidente . Tremelloni di richiedere alla 
Presidenza della Camera che il relatore 
Isgrò sia autorizzato a riferire oralmente al- 
l’Assemblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,15. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 1’ DICEMBRE 1971, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente VICENTINI. - In- 
tervengono i Sottosegretari idi Stato per il te- 
soro, Sinesio, per le finanze,. Macchiavelli. 

Disegno e proposta di legge: 
Concessione di anticipazioni a persone fisiche e 

giuridiche titolari di beni, diritti ed interessi sog- 
getti in Libia a misure limitative dal luglio 1970 e 
di indennizzi per beni e diritti in precedenza per- 
duti (Approvato dalla VI  Commissione permanente 
del Senato) (3762);  

Di Marzio ed altri: Concessione di un inden- 
nizzo in favore dei cittadini italiani rimpatriati dalla 
Libia i cui beni sono stati sottoposti a confisca (2682). 

I1 relatore Azzaro, illustrando il disegno di 
legge sdettagliatament.e, osserva che esso pur 
utilmente integrabile (circa la data da assu- 
mere a base’ ,della determinazione idei valori 
e l’allargamento idel beneficio delle Cmticipa- 
zio a profughi da ,altri paesi) presenta parti- 
colari caratteristiche d i .  urgenza. Una rapida 
approvazione del testo quale pervenuto dal 
Senato è infatti essenziale nun solo per una 
soll.ecita e tangibile soliidar.iet& verso le catego- 
rie interessate al provvedimento ma altresì per 
motivi tecnici. ‘Se infatti il provvedi,mento do- 
vesse essere modificat,o la sua approvazione 
definitiva scavalcherebbe, .in conseguenza dei 
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calendari fissati dai due rami del Parlament.0, 
la data idei 31 dicembre 1971 e ciò, come ha 
osservato nel suo parere <la Commissione Bi- 
lancio, rederebbe inutilizzabili le coperture 
previste sul capitolo 3249 dello st-ato di previ- 
sione .della spesa tdel Ministero del tesoro. Rac- 
comanda pertanto una rapi'da approvazione del 
disegno di legge che prapone venga assunto 
come testo base. 

11 ,deputato Santagati solleva una questione 
prelliminare circa l'assunzione del testo base e 
chiede preliminari chiarimenti sull'atteggia- 
mento :del Governo e ,delle parti politiche cir- 
ca la necessità ravvisata dal suo gruppo di 
modificare il ,disegno .di  legge. 

I1 'deputato Borraccino, pur osservanido che 
,il provvedimento ,è parziale, si associa alle 
considerazioni 'del relatore per una rapida ap- 
provazione .del disegno di legge. 

I1 Sottosegretario Sinesio chiarisce che la 
mancata 'definizione del disegno idi legge entro 
l'anno comprometterebbe, per l'inutilizzabi- 
lità di consistenti stanziamenti, l'efficacia di 
benefi,ci assai urgentemente sollecitati dalle 
categorie. 

Insistendo il deputato Santagati per una 
ripresa (della !discussione solo al termine della 
seduta in Aula per la ldiscussione concernente 
,lo scorrimento della riforma hibutaria in cui 
la Cammissione è impegnata, il Presidente 
Vicentini rinvia il seguito della discussione a 
domani alle 9,30. 

I1 Presidente avverte inoltre che alla se- 
duta di !domani è rinviata la discussione degli 
d t r i  provvedimenti oggi all'or,dine del giorno. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,5. 

DIFESA (VII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 1" DICEMBRE 1971, ORE 9,50. - 
Presidenza del Presidente CAIATI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Lattanzio. 

Disegno di legge: 

Riordinamento dei ruoli e norme sul recluta- 
mento e l'avanzamento dei sottufficiali in servizio 
permanente dell'eseruto (2324). 

I1 Presidente Caiati, in sostituzione del re- 
latore Lima ammalato, riferisce sullo stato del 
provvedimento che, in seguito al ritiro della 

richiesta di remissione in Aula da parle del 
gruppo comunista, è ritornalo in Coniniissione 
alla sede legislativa; propone poi la costitu- 
zione di un comitato ristretto per approfon- 
dire e perfezionare il testo onde pervenire, 
quindi, celermente alla sua approvazione. 

Si associano alla proposta del Presidente 
Caiati il deputato Fasoli e il Sottosegrelario 
Latanzio, i l  quale ultimo sottolinea che, per- 
manendo la vigente normativa, con il 31 di- 
cembre prossimo 1051 marescialli capi non 
potranno essere promossi marescialli maggiori 
e molti altri sottufficiali dovranno transitare 
nella riserva. 

La Commissione, quindi, delibera la costi- 
tuzione di un comitato ristretto per l'ulteriore 
esame del provvedimento, del quale sono 
chiamati a far parte, sotto la direzione del 
Presidente Caiati, i deputati Fasoli, Buffone, 
De Lorenzo, Savoldi e Napoli. 

LA SEDUTA TERMINA ATdLE 10. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 1" DICEMBRE 1971, ORE 10. - PTe- 
sidenza del Presidente CAIATI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la difesa, TJat- 
tanzio. 

Proposte di legge: 

Bressani ed altri: Nuove norme sulle servitù 

Lizzero ed  altri: Riforma delle leggi sulle ser- 

Ceccherini ed altri: Nuove norme sulle servitù 

Lepre ed altri : Nuova regolamentazione delle 

Granzotto ed altri: Nuova disciplina delle ser- 

militari (3084) ; 

vitù militari (3184) ; 

militari (3260) ; 

servitù militari (3527) ; 

vitù militari (3703). 

I1 Presidente Caiati riferisce sui provvedi- 
menti e propone, dato il rilevante tecnicismo 
della materia e le numerose proposte di legge 
esistenti sull'argomento, la costituzione di un 
comitato ristretto. 

La Commissione approva la proposta del 
Presidente Caiati. 

Al termine della seduta il  Presidente Caiati 
comunica che il ministro della difesa ha for- 
mulato ai membri della Commissione un in- 
vito a presenziare all'inaugurazione dell'anno 
accademico 1971-1972 dell'accademia aeronau- 
tica in Pozzuoli. 

LA SEDUTA TER3IISA ALLE 10,Io. 
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MEGCOLEDÌ 1’ DICEMBRE 1971, ORE 10,50. - 
Presidenza del Presidenie ‘CAIATI. - Inter- 
vengono il niiiiistro per la difesa, Tanassi ed 
il Sottosegretario per la difesa, Lattanzio. 

COMUNICAZIOXI DEL MINISTRO DELLA DIFESA 

I1 Ministro della difesa Tanassi, riferendo 
sugli elementi finora acquisiti in ordine alla 
sciagura aerea avvenuta il 9 novembre al 
largo di Livorno, comunica che non è stato 
ancora possibile accertarne, nemmeno in via 
di. ipotesi, le cause. I1 velivolo precipitato 
aveva a bordo un equipaggio inglese di sei 
uomini e 46 paracadutisti italiani e fin da 
pochi minuti dopo l’incidente venivano ini- 
ziate le ricerche con tutti i mezzi a disposi- 
zione a Livorno e. a, La Spezia. .Le .operazio- 
ni di soccorso, sotto la direzione del comando 
in capo dell’Alto Tirreno, nonostante le av- 
verse condizioni. meteorologiche, hanno con- 
sentito di localizzare con estrema rapidità 
il velicolo fin dal pomeriggio del giorno 16 
successivo: in seguito le .operazioni sono pro- 
seguite con difficoltà per la .presenza di 
squali e per essere le acque torbide; in que- 
sta fase si è registrata un’altra vittima tra i 
soccorritori. nella persona di un sommozza- 
tore della brigata paracadutisti alla cui, me- 
moria è stata conferita la medaglia d’oro al 
valor civile oltre ad essere stata prpposta la 
decorazione al valore di marina.ed un enco- 
mio solenne. Dal 19 al 24 novembre le ope- 
razioni di soccorso sono state sospese per 
l’imperversare del maltempo; sono state poi 
riprese e sono tuttora in corso al fine di re- 
cuperare tutte le salme e tutti i pezzi del ve- 
,livolo. J3 stata subito nominata un’a com’misi 
sione di inchiesta mista, costituita da perso’ 
nale italiano e inglese, conformemente alle 
norm’e NATO per incidenti di volo o missili- 
stici la quale 1’11 novembre ha presentato 
un rapporto preliminare nel quale non è 
stata ;formulata alcuna ‘ conclusione ed ha 
quindi aggiornato i propri lavori in attesa 
del recupero totale dell’aeréo. Conclude ma- 
nifestando espressioni di omaggio per i ca- 
duti, di cordoglio per le famiglie e di elogio 
per il personale impegnato nelle operazioni 
di soccorso. 

Il deputato Boldrini rileva che la sciagura 
ha posto il problema delle modalità di orga- 
nizzazione delle esercitazioni e delle misure 
precauzionali che vengono ado Mate. Inoltre 
il frequente ripetersi di incidenti aerei sol- 
leva l’altro problema’ della funzionalità e or- 
ganizzazione dei‘ servizi. per cui chiede di po- 

SULLA SCIAGURA AEREA AL LARGO DI LIVORNO. 

ter acquisire al più. presto esaurienti deluci- 
dazioni su tali interrogativi; esprime ’quindi 
il proprio cordoglio p.er la tragedia. 

I1 deputato Lucchesi, sottolineata la par- 
tecipazione e l’assistenza prestata dalla città 
di Livorno, chiede ragguagli sulle modalità 
delle esercitazioni sotto il riguardo della in- 
columità. e rappresenta, quindi, alcune tesi 
circolanti sulle possibili cause della sciagu- 
ra. Si rammarica poi per la mancata tempe- 
stività nel tributare ai caduti solenni ono- 
ranze che auspica siano presto celebrate. 

I1 deputato De Pascalis. dà atto della ra- 
pidità nella organizzazione delle operazioni 
di soccorso e formula alcune osservazioni 
sui rapporti tra.le autorità e i familiari delle 
vittime in relazione alle insufficienti infor- 
mazioni a fronte della loro giustificata ansia 
di conoscere. Pone poi alcuni interrogativi, 
sui quali chiede di essere ragguagliato, sulla 
efficienza del velivolo da trasporto C-130, 
sulle attrezzature dell’aeroporto di Pisa e sul 
rapporto di operativita in tali,  esercitazioni 
tra. equipaggi e Paracadutisti. 

Il deputato de Stasio fornisce alcuni par- 
ticolari sulla struttura, la organizzazione e la 
funzionalità dei .reparti di volo e osserva che 
l’aumento degli incidenti di volo è una diretta 
conseguenza dell’aumento del numero degli 
apparecchi in volo. 

I1 deputato Niccolai Giuseppe, sottolineato 
che la presenza del governo alle onoranze fu- 
nebri era quanto mai necessaria, rileva che 
il vero mezzo per onorare i caduti consiste 
nell’impedire il preciso disegno di aggressione 
morale e fisica verso le forze armate esistente 
nel Paese. 

I1 deputato Buffone dato atto dell’alto gra- 
do di. addestramento. tecnico dei paracadutisti 
nonché dell’affiatamento tecnico e affettivo 
con gli equipaggi coglie l’occasione per racco- 
mandare, in uno spirito di aperta collabora- 
zione, che le commissioni di tecnici incaricate 
del controllo sulle riparazioni effettuate sugli 
aerei siano presenti in tutte le basi aeree: 

I1 deputato Savoldi. raccomanda che alle 
famiglie dei caduti sia assicurata la più com- 
pleta assistenza nell’espletamento delle pra- 
tiche burocratiche per usufruire delle provvi- 
denze previste dalle norme vigenti. 

Replica quindi brevemente il Ministro del- 
la difesa Tanassi il quale, rilevato il costante 
sforzo affinché la sicurezza di volo sia sempre 
e in ogni caso piena ed assoluta, sottolinea che 
il governo non ha partecipato alie cerimonie 
funebri finora svoltesi in aderenza ad un espli- 
cito desiderio, manifestato quasi all’unanimi- 
tà, dei familiari dei caduti e che comunque 
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solenni onoranze funebri verranno t.ributate 
successivamente al recupero di tutte le salme; 
ritiene che tale solennità non poteva essere 
tributata in un susseguirsi di cerimonie par- 
ziali conseguenti al prolungarsi delle opera- 
zioni di soccorso. Accetta quindi i suggeri- 
menti e i consigli emersi durante la discus- 
sione e dichiara la propria disponibilità a ri- 
ferire nuovamente presso la Commissione 
quando saranno conosciute le risultanze del- 
l’inchiesta. 

I1 Presidente Caiati a conclusione del di- 
battito ringrazia il Ministro della difesa per 
il suo intervento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,50. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 1” DICEMBRE 1971, ORE 9,45. - 
Presidenza del Pl‘esidente BARONI. - Inter- 
viene il Ministro dei lavori pubblici, Lau- 
ricella. 

Disegno di legge: 

Collegamento viario e ferroviario fra la Sicilia 
e il continente (Approvato dalla VIII Commissione 
permanente del Senato) (3737). 

La Commissione prosegue la discussione 
sulle linee generali del disegno di legge. 

I1 Presidente dà preliminarmente notizia 
dei pareri espressi dalla V e dalla X Com- 
missione. 

I1 deputato Piscitello esprime un .giudizio 
complessivamente positivo sul disegno di 
legge, pur negando che dalla realizzazione 
dell’opera deriveranno effetti miracolistici 
sulla economia siciliana : il presupposto da 
cui appare necessaria partire è quello della 
necessaria assunzione di scelte politiche di- 
verse per quanto concerne lo sviluppo socio- 
economico della regione siciliana, le cui at- 
tuali condizioni non possono semplicistica- 
mente essere fatte risalire alla insularità 
della regione. 

Senza tale inversione di rotta, anche la 
realizzazione dell’opera in questione potrebbe 
risultare di scarsa utilità, risultando così 
frustrate le speranze suscitate nelle popola- 
zioni locali: ’è necessario invece un serio im- 
pegno del Governo ai fini dello sviluppo eco- 
nomico della regione, che potrà indubbia- 
mente essere agevolata dalla realizzazione 
della nuova infrastruttura. 

Come l’esperienza ha dimostrato a propo- 
sito della costruzione di autostrade, avvenuta 
peraltro prevalentemente nell’Italia setten- 
trionale, la realizzazione di  grandi infrastrut- 
ture non vale certamente a soddisfare le 
istanze sociali delle popolazioni, quanto a 
dotazione di servizi sociali, ai fini di uno 
sviluppo della società civile. 

Riconfermate le sue preoccupazioni circa 
l’adeguatezza dell’opera a risolvere da sola 
i complessi problemi sociali ed economici del- 
la regione siciliana, mentre essa potrebbe va- 
lere a far acquisire ulteriori lucri da parte 
di certi gruppi monopolislici, chiede precisi 
impegni, da assumersi in sede di programma- 
zione economica da parte del Governo circa 
lo sviluppo del Mezzogiorno. 

Conclude prospettando la necessità che la 
società di cui all’articolo 1 del disegno di legge 
sia a totale capitale pubblico, con esclusione 
di ogni intervento dei privati, chiedendo la 
soppressione dei pedaggi di transito per le 
merci, qualunque sia il tipo di trasporto, limi- 
tando il pedaggio stesso al traffico turistico, 
ed esprimendo l’esigenza di una ade,guata 
azione coordinata per quanto riguarda la uti- 
lizzazione delle aree interessate dal collega- 
mento in questione. 

I1 deputato Quilleri dopo essersi soffermato 
sull’importanza dell’opera da realizzare, si 
dichiara contrario ad escludere la partecipa- 
zione dei privati alla società di cui all’arti- 
colo 1 del disegno di legge e a stabilire parti- 
colari norme per quanto attiene ai pedaggi. 

Conclude dichiarandosi nel complesso fa- 
vorevole al disegno di legge. 

I1 deputato Greggi lamenta il carattere 
(( ministeriale 1) della proposta e rileva che 
il disegno di legge non prevede alcun inter- 
vento, per quanto attiene alla progettazione 
ed alla realizzazione dell’opera, di tecnici ed 
organismi privati; sottolinea l’esigenza di in- 
quadrare la costruzione del collegamento nel 
più vasto contesto di un necessario piano ter- 
ritoriale delle zone interesqate, anche al fine 
di eliminare - in questo caso particolare - 
ogni speculazione nelle aree. 

Esprime perplessità in ordine alla con- 
gruenza della ingente spesa necessaria per la 
realizzazione dell’opera rispetto ai fini dello 
sviluppo socio-economico per l’intera regione 
calabrese e siciliana, che potrebbe essere per- 
seguito anche, e forse meglio e maggiormente 
per ora, con mezzi diversi e con possibile 
risparmio: a questo scopo, e prima di assu- 
mere le relative scelte, dovrebbero essere com- 
piute le necessarie indagini preliminari in 
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ordine ai traffici (marittimi, .aerei, di t,ra- 
ghetto locale) tra la Sicilia ed il continente. 

Quanta parte di questi traffici passano oggi 
per lo Stretto e quanti vanno invece per via 
maritt.ima diretta o per via aerea ? 

Cosa succederà fra qualche anno, quando i 
traffici aerei saranno enormemente sviluppati ? 
Conviene fare ora il ponte da LO00 miliardi 
o non conviene spendere ora i 1.000 miliardi 
per potenziare i porti, gli aeroporti, le ferro- 
vie e le strade interne della Sicilia ? 

Si sofferma quindi sui problemi tecnici re- 
lativi al collegamento in esame, lamentando 
una eccessiva astrattezza delle indicazioni cui 
si è pervenuti fin ora in proposito: la situa- 
zione sarebbe senz’altro diversa qualora si 
fosse fatto maggiore ricorso all’apporto colla- 
borativo dei privati esperti su piano mondiale 
(it.aliani e stranieri); anche ai fini di maggiore 
controllo su una spesa così ingente come quella 
prevista per la realizzazione dell’opera. 

Considerando poi che occorreranno in ogni 
caso molti anni per realizzare il collegamento, 
chiede. che il Governo provveda a stanziare su- 
bito alcuni miliardi per potenziare l’attuale 
tipo di strutture esistenti. 

I1 deputato Ferretti, dopo aver ribadito la 
posizione favorevole della sua parte politica 
alla realizzazione dell’opera, sottolinea che le 
critiche mosse al riguardo tendono solo ad in- 
quadrare tale realizzazione nel pur vasto con- 
testo di uno sviluppo economico programmato 
delle regioni meridionali e della Sicilia. 

I3 da rilevare piuttosto, che, se vi sono stati 
ritardi circa la costruzione dell’opera, la rela- 
tiva responsabilità va. fatta risalire al Gover- 
no: tra l’altro, lasciare ‘alla società di cui al- 
l’articolo 1 del disegno di legge la scelta in 
ordine alla localizzazione dell’opera stessa 
non impedirà la speculazione sulle aree in- 
teressate. 

Occorre a questo proposito elaborare i pia- 
ni urbanistici delle zone interessate e, in at- 
tesa che l’opera sia completata, potenziare i 
bacini per i traghetti. 

Dopo essersi [dichiarato ciontrario a deman- 
dare la realizzazi,one d,ell’opera stessa alla so- 
cietà d i  cui. all’articolo i, anche in relaziolne 
al sistema di finanzifamento previsto, mentre 
più opportunamente, .essa potrebbe essere af- 
fitdata ad o.rgani d,ello Stato, concllude idlu- 
stran;dro un ordine .del giorno con i.1 quale si 
impegna il Governo a realizzare due nuove 
linee per le navi-traghetto, a promuovere la 
localizzazione delle ,nuove zone industri.ali, e 
a ,d,are sollecita attuazione al ,piano già appro- 
vat’o dal CIPE per da Sici1i.a. 

I1 ‘deputato Botta, dopo w e r  rilevato il ca- 
ratt,ere ldi legge-quadro del provvedimento in 
discussione, sottollinea che la realizzazione del- 
l’opera viene prevkta prescindenido dall’as- 
sunzion,e di preliminari scelte di programma- 
zbone, invertendo una tenldmenza che si B fino 
ald ‘ora affermato di voler seguire. 

Tale inversione di stenidenza appare con- 
divisibile: ciò da  cui non può prescindersi è 
la necessità d i  tener conto di danni economici. 

Si ,sofferma .qui\ndi suill’,articollo 1. de,l dise- 
gno ‘di :legge, ritenensdo infondate le preoccu- 
pazioni circa l’intervento privato nella societk 
di cui è prevista la oostituzime, esprime per- 
pl.essità sugli artico,li 3, 4 e 9 del disegno di 
legge, e conclude prospettlando la .necessità 
di fermare l’attenzione anche sull’a relalizza- 
zione di altre infrastrutture di cui pure si av- 
verte l’esigenza neille regioni settent;rionarli. 

I1 deputato Guarra sotto’linea I’esSgenza di 
m a  sollecita realizzazione dell’opelrx agli ef- 
f,etti cdellmo sviluppo de1l.e regioni1 meri’dion.ali 
e ‘d,el.la Si,cilia e si dich.iara f&v,orevoile alla 
esclusion,e ,della partecipazi1on.e. di privati alla 
società di cui all’articolo 1, in quanto’ ad essi 
viene assegnato uno spazio talmente riidottol, ida 
ren,derlo necessariamente parassitario. 

I1 deputato Gjglia si dichiara favor,evole al 
disegno di. legge, i.n quanto esso viene a risol- 
vere un annoso prob1,ema determinanido eff etsti 
certamente positivi nell’ econo1mi.a sicil I rana. ’ 

La scelta computa .di costituire un’apposita 
società per la realizza.zione dell’opera con pre- 
valente partecipazione delle scelte del gruppo 
(( IRI )I risponde alla esigenza di accelerare 
al massimo la realizzazione stessa: in questo 
quadro ha un signi,ficato secondario la parte- 
cipazione dei privati alla societk stessa, che 
potrà essere’ eliminata. 

Dopo aver preannunciato un emendamen- 
to diretto a modificare l’ultimo. comma del- 
l’articolo 2, si dichiara favorevole alla previ- 
sione della formazione di piani urbanistici 
per quanto riguarda le aree interessate, allo 
scopo di dissipare qualsiasi equivoco circa 
eventuali speculazioni. 

Conclude sollecitando l’approvazione del 
disegno di legge con gli eventuali emenda- 
menti che saranno proposti. 

I1 Presidente dichiara chiusa la discussio- 
ne sulle -linee generali. 

I1 relatore Achilli, replicando agli inter- 
venti nel dibattito, fa rilevare il carattere pro- 
grammat.ico del disegno di legge mentre alla 
realizzazione dell’opera ed al relativo finan- 
ziamento dovrà provvedersi con leggi suc- 
cessive. 

. .  
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Elemento indubbiamente positivo del di- 
segno di legge è quello di consentire un ap- 
profondimento dei problemi tecnici connessi 
alla realizzazione dell’opera, che peraltro do- 
vrà essere ricompresa nell’ambito del pro- 
gramma. economico nazionale. 

Dopo aver illustrato alcuni emendamenti 
predisposti agli articoli del disegno di legge, 
conclude invitando la Commissione ad appro- 
vare il disegno di legge con gli emendamenti 
proposti, risolvendo in’ sede di emanazione 
delle successive leggi di finanziamento la so- 
luzione del problema del necessaxio coordi- 
namento tra i vari enti ed organismi inte- 
ressati. 
. ’ I1 Ministro dei lavori pubblici Lauricella, 
dopo aver constatata la sostanziale convergen- 
za manifestatasi in ordine alla esecuzione del- 
l’opera, ‘sottolinea che il provvedimento con- 
sentirà di dare concretamente avvio alla rea- 
lizzazione dell’opera mentre molti dei proble- 
mi sollevati nel corso del dibattito potranno 
drovare soluzione in .  occasione ,della emana- 
zione di leggi di finanziamento. 

I3 necessario passare ‘ora dalla fase degli 
studi a quella delle pratiche realizzazioni che 
peraltro non sfuggiranno al controllo’ del Par- 
.lamento, in quanto ad esso spetta la emana- 
zione delle leggi suddette. 
. L’opera di cui è prevista la realizzazione 
si inserisce nel quadro della programmazio- 
n,e economica, senza .anticipare alcuna solu- 
zione da assumersi successivamente dal, Par- 
lamento, nel quadro dello sviluppo delle re- 
gioni meridionali. 

In questo quadro ,va considerato l’interes- 
se nazionale che l’opera .riveste, anche alla 
luce dei dati economici relativi ai traffici tra 
la Sicilia ed il continente ed alla necessità 
di eliminare in proposito la speculazione pri- 
vata: d’altra parte, il problema del poteri- 
ziamento dei collegamenti tr.a la Sicilia ed il 
continente non potrebbe essere risolto at.tra- 
verso il potenziamento dei traghetti, data la 
impossibilità di aumentare i bacini. 

Conclude rilevando i l  carattere eminente- 
mente pubblico della società di cui all’arti- 
colo 1, con il quale non è in contrasto la pre- 
vista partecipazione dei privati alla società 
stessa sottolineando l’importanza dell’opera 
nel quadro delle strutture viarie delle regio- 
ni meridionali e della Sicilia, e dello svilup- 
po socio-economico delle regioni stesse, rile- 
vando che il pedaggio viene concretamenie 
pagato da chi attraversa attualmente I3 stret- 
to e che risulterà diminuito, ed esprimendo 
il suo parere sugli emendamenti proposti dal 
relatore. 

’ 

La Commissione passa ’ quindi all’esame 
degli .articoli. 

I1 deputato Greggi, illustra un emenda- 
mento all’articolo 1, diretto ad aumentare la 
quota di partecipazione dei privat.i nella so- 
cietà ivi prevista, cui si dichiarano contrari 
il relatore ed il Governo, che viene posto in 
votazione e non approvato. 

Dopo interventi dei deputati Fulci e Botta 
che si dichiarano contrari e del deputato 
Greggi, che chiarisce il fine di tutela degli 
interessi minoritari privati che si vuol per- 
zaguire attraverso l’emendamento tendente 
alla soppressione della parola. (( private )) al 
secondo comma, la Commissione approva un 
emendamento al secondo comma proposto dal 
relatore e dai deputati Greggi e Ferretti ed 
altri tendente ad escludere la partecipazione 
dei privati e ad ammettere quella degli enti 
pubblici. 

L’articolo 1 viene poi approvato nel suo 
complesso con Ilemendamento suddetto. 

Sull’articolo 2, intervengono i deputati Rus- 
so Ferdinando, Todros, Greggi e Giglia, che 
ilustrano emendamenti da essi present.ati, i 
deputat.i Botta, che dichiara di concordare sul- 
l’emendamento Greggi e Carra, che si dichia- 
ra contrario all’emendamento stesso, il Rela- 
tore che propone un emendamento al primo 
comma diretto a sopprimere le parole ([ e delle 
opere accessorie ) I ,  si dichiara contrario agli 
emendamenti presentati e propone 1’aggi.unta 
di un comma diretto a stabilire che la so- 
cietà concessionaria può emettere obbligazioni 
in deroga al disposto dell’articolo 2410 del co- 
dice civile, e il Ministro Lauricella, che si 
riporta alle dichiarazioni fatte dal relatore su- 
gli emendamenti presentati. 

L’emendamento Russo Ferdinando, relativo 
alla realizzazione dei raccordi autost,radali e 
delle opere di collegamento viene ritirato dal 
presentatore. 

La Commissione approva quindi dopo l’iii- 
tervento del deput.ato Greggi che si dichiara 
contrario a quella presentata al secondo com- 
ma, l’emendamento presentato al comma stes- 
so del relatore. 

L’emendamento Greggi, relativo alla par- 
tecipazione nel consiglio di amministrazioiie 
della società dei Presidenti delle province di 
Messina e di Reggio Calabria e degli enti lo- 
cali, dopo l’intervento del presentatore viene 
posto in votazione e non approvato dalla Com- 
missione. 

I:n emendamento Russo Ferdinando e Fer- 
retti ed altri alla fine del secondo comma, ten- 
dente a far partecipare al consiglio di  ainmini- 
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strazione della società i Presidenti delle re- 
gioni Calabria e Sicilia, è approvato dalla 
Commissione. 

Dopo l’intervento del deputato Carra, che 
si di’chiara ad esso favorevole, e del deputato 
Greggi, che si dichiara contrario, la Commis- 
sione non approva l’emendamento Giglia, sop- 
pressivo dell’ultimo comma dell’articolo 2. 

Viene invece approvato dalla Commissio- 
ne l’emendamento aggiuntivo proposto dal Re- 
latore e 1’a.rticolo 3, con gli emendamenti ap- 
provati. 

All’articolo 3, dopo l’intervento del depu- 
tato Greggi, la Commissione non approva un 
emendamento, da .  lui presentato, diretto ad 
eliminare al primo comma le parole (( sullo 
stretto di Messina )) cui si dichiara favorevole 
il deputato Todros e contrario il Relatore ed 
il Governo. 

La Commiss,ione approva quindi l’articolo 3 
nel testo del disegno di legge. 

Sull’articolo 4 intervengono i deputati Fer- 
retti, che. ,illustra un emendamento al primo 
comma diretto a stabilire la partecipazione 
dell’(( Anas )) e delle Ferrovie dello Stato nella 
redazione .del progetto esecutivo e a stabi- 
lire al secondo comma la necessità del parere 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici; 
Greggi; che illustra un emendamento al terzo 
comma, di,retto a stabilire che il progetto ese- 
cutivo deve indicare.la relativa spes,a, ed un 
emendamento .al penultimo comma, diretto a 
stabilire .che il contributo dello Stato non po- 
trii superare il 50 per cento e Giglia, che il- 
lustra un emendamento interamente ‘sostitu- 
tivo del sesto, settimo, ottavo e nono comma 
ed uno aggiuntivo; 

Il relatore Achilli; si dichiar,a. favorevole 
agli ‘emendamenti’ Ferretti, ’ proponendo una 
diversa formulazione di quello. al secondo 
comma nel senso di stabilire che debba essere 
sentito il parere del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, favorevole al1’emendament.o 
Greggi al terzo comma, contrarlo all’emenda- 
mento Giglia sostitutivo del sesto, settimo, 
ottavo e nono comma, contrario all’emenda- 
mento Greggi al penultimo comma e favore- 
vole all’emendamento aggiuntivo Giglia. 

Il Ministro Lauricella dichiara’ di concor- 
dare con il relatore. 

La Commissione approva quindi l’emenda- 
mento Ferretti al primo comma, l’emenda- 
mento Ferretti al secondo comma, nella for- 
mulazione prop0st.a dal Relatore, l’emenda- 
mento Greggi al t.erzo comma, un emenda- 
mento presentato dal Relatore, sostitutivo del 

sesto comma e l’emendamento aggiuntivo 
Giglia. 

Non vi.ene .invece appr,ovato l’emendamento 
inter.am.ente sostitutivo del sesto, settimo, ot- 
tavo e nono comma presentat.6 dal deputato 
Gigli,a, ,con cui si dichiara favorevo’le il de- 
put,ato Di Lisa e ,contrari i ‘deputati Greggi e 
Todros e l’emenldamento Greggi al nono 
comma. 

L’artimlo 4 viene quindi approvato nel suo 
complesso con gli emendamenti appro’vati. 

Sull’artioolo 5 interviene il (deputato To- 
dros che illustra ‘un emenidamento al terzo 
comma soppressitvo #delle parole (( e delle ope- 
re accessorie 1) ed uno all’u.ltimo comma, ten- 
dent,e a f.ar riferimento alla legge a. 865 del 
1971, il relatore Achilli; che si dichiara favo- 
revole agli em,endamenti stessi. 

La Commissione approva quindi. i4 primo 
emendamento Tod,ros, un emenfdamento pro- 
posto del Relato,re al temo comma diir,etto, a 
sostiltuire le parole (( dei piani approvati, )) con 
le .parol,e (( 1d.el progetto zpprovato )) ed uno 
proposto ldall,o .stesso relatorte all’ultimo com- 
ma, :diretto a far riferimento, ai fini della 
espropriazione alla legge n.’ 865 (del 1971 con 
una formul’azione (diversa da quella contenuta 
nel secondo emendamento Tjodrcs, che vi’ene 
ritirato. 

L’articolo.5 viene quindi approvato’con gli 
emendamenti suddetti. 

. L’articolo 6 viene approvato senza modifi- 
cazboni, con l’astensione del deputato Greggi. 

Sull’art.ico,l,o 7 intervengono i . deputati,: 
l?err.et:ti., che i,llust.ra un emendamento al n. 11) 
del secondo ‘oomma, e Russo Fepdinanido, ch.e 
illustra analogo emendamento. 

Un emenidamento soppressivo delzl’ultima 
parte dello’ stesso n. 11) presentato dai depu- 
tati Fulci .e Quibleri Gene ri,tirato dai presen- 
tatori. 

I1 relat,ore Achilli, si dkhiara co,ntrario agli 
emendamenti sulddetki invitando i presentatori, 
a ritirarli. 

Dopo l’intervent’o del’deputato’ Femetti, che 
dichiara ,di mantenere la prima parte d,el- 
l’.emendamento proposto, del relatore A c h W  
che dichiara cdi rimettersi alla Commissione 
sulla part.e mant.enuta, e del deputato Russo 
Ferdinanao, che ritira l’emendamento presen- 
ta to, la C.ommissione approva l’emendamento 
Ferretti per la parte mantenuta cui aderisce 
il ‘deputato Russo Ferdinando. 

L’articolo 7 viene quindi approvato con 
l’emendamento suddetto. 

L’articolo 8 viene approvato senza modi- 
ficazioni, mentre non è approvato un emen- 

. .  
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damento soppressivo all’intero articolo pre- 
sentato dal deputato Greggi, cui si dichiara- 
no contrari il relatore ed il Governo. 

Sull’articolo 9 interviene il deputato To- 
dros che dichiara di ritirare un emendamento 
all’ultimo comma, aderendo ad un emenda- 
mento proposto dal relatore, che viene posto 
in votazione e approvato. 

L’articolo 9 viene quindi agprovato con 
l’emendamento suddetto. 

Viene quindi approvato un articolo ag- 
giuntivo proposto dal Governo relativo alla 
nomina da parte delle regioni Calabria e Si- 
cilia dei rispettivi rappresentanti nel consi- 
glio di a.mministrazione della società di cui 
à!l’articolo 1. 

I1 Ministro Lauricella dichiara di accettare 
come raccomandazione un ordine del giorno 
presentato dai deputati Ferretti ed altri, con 
il quale si impegna il Governo a realizzare 
due nuovi traghetti, ad includere nei pro- 
grammi IRI la costruzione nelle province di 
Messina e di Reggio Calabria delle industrie 
che dovranno fornire i materiali per la costru- 
zione del collegamento in questione ed a sol- 
lecitare la realizzazione del programma ap- 
provato dal CIPE per quanto attiene lo svi- 
luppo industriale della Calabria e della Si- 
ci 1 i a,. 

Un ordine del giorno Tripodi ed altri, re- 
lativo alla revoca delle concessioni alle so- 
cietii che gestiscono i traghetti tra la Sicilia 
e il continente, viene pure accettato come rac- 
comandazione. 

E accolto invece un ordine del giorno Greg- 
gi relativo all’impegno del Governo a presen- 
tare al Parlamento i dati economici relativi al 
progettato collegamento ed uno dello stesso 
deputato Greggi con il quale si impegna i1 
Governo a potenziare l’attuale sistema dei tra- 
sporti nella zona dello stretto. 

I1 disegno di legge è quindi votato a scru- 
tinio segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 15,20. 

TRASPORTI (X) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 1’ DICEMBRE 1971, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente GUERRINI GIORGIO. 
- Interviene il Ministro della marina mercan- 
tile Attaguile. 

Proposta di legge: 

Boldrin ed altri: Modifiche del regio decreto- 
legge 14 marzo 1929, n. 503, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni, concernente l’ordinamento del 
provveditorato al porto di Venezia, nonché interpre- 
tazione autentica dell’articolo 3 della legge 21 di- 
cembre 1955, n. 1329 (3407). 

I1 relatore Marocco, nell’illustrare favore- 
volmente la proposta di legge, precisa che essa 
intende anzitutto attribuire al provveditorato 
al porto di Venezia la qualifica di ente pub- 
blico economico, con le conseguenze che ne 
derivano particolarmente in ordine alla disci- 
plina del personale. La proposta mira altresì 
a far partecipare al comitato esecutivo del 
provveditorato due rappresentanti delle orga- 
nizzazioni sindacali intercategoriali dei lavora- 
tori che fanno parte del consiglio di ammini- 
strazione, in sostituzione del segretario della 
Camera del lavoro. A proposito di tale inno- 
vazione il relatore propone che, per assicurare 
il principio della pariteticità della rappresen- 
tanza delle categorie della produzione e d i  
quelle del lavoro nella composizione degli or- 
gani collegiali degli enti portuali, si introduca 
una modifica che aumenti ancora di una unità 
il numero dei membri del’ comit,ato esecutivo, 
da assegnare ad un rappresentante degli uten- 
ti. La proposta di legge contiene anche l’in- 
terpretazione autentica ,del secondo comma 
dell’articolo 3 della legge 21 dicembre 1955, 
n. 1329, relativo alle rappresentanze sindaca- 
li dei dipendenti del provveditorato e dei la- 
voratori portuali in seno al consiglio di ammi- 
nistrazione. I1 relatore propone un ulteriore 
emendamento inteso a precisare, in armonia 
con le analoghe norme delle più recenti leggi 
istitutive di enti portuali, che le concessioni di 
durata superiore a 15 anni sono soggette ad 
approvazione con decreto del Ministro della 
marina mercantile. 

I1 relatore conclude proponendo di chiede- 
re che la proposta di legge sia assegnata alla 
Commissione ‘in sede legislativa. 

Dopo brevi interventi dei deputati Ballarin 
e Marino e del Ministro Att.aguille, la Com- 
missione all’unanimità e con l’assenso del Go- 
verno delibera di chiedere che la proposta di 
legge le venga assegnata in sede legislativa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,05. 

MERCOLEDÌ 1’ DICEMBRE 1971, ORE 10,05. - 
Presidenza del Presidente GIORGIO GUERRINI. 
- Interviene il Ministro della marina mer- 
cantile, Attaguile. 
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COMUNICAZIONI DEL MINISTRO 
DELLA MARINA MERCANTILE. 

I1 Ministro Attaguile dà notizia delle agi- 
tazioni sindacali che hanno interessato nel re- 
cente passato i settori di competenza del suo 
Ministero. 

I1 Ministro comunica, anzitutto, che nel 
corso de1l.a notte sono stati completati gli in- 
contri con i rappresentanti .dei portuali, nel 
corso dei quali sono state puntualizzate le ri- 
chieste che egli sottoporrà s,ollecitamente al 
comitato centrale. Ritiene che il risultato 
degli incontri (che non può anticipare in 
quanto l'accordo non è ,ancora formalmente 
definito) possa considerarsi molto positivo e 
si augura che si possa addivenire rapidamente 
alla conclusione dell'accor,do. Fa presente che 
la .  piattaforma rivendieativa era molto, ampia 
e si giustificano perciò le originarie preoccu- 
pazioni del Minidero per le ripercussioni che 
un massiccio aumento salariale dei portuali 
avrebbe potuto determinare anche sulla com- 
petitività dei porti italiani rispetto a quelli del 
nord-Europa. Le preoccupazioni sono state, 
peraltro, ridimensionate a seguito di più ac- 
curati calcoli mentre elementi molto positivi 
sono emersi per quanto riguarda il tratt.a- 
mento giuridico della categoria. 

In ordine ai problemi dei marittimi e dei 
pescatori, il Ministro fa presente che la loro 
soluzione rientra anche nella competenza di 
altri Ministeri, in particolare di quelli del la- 
voro e del tesoro. I1 nuovo testo pre,disposto 
dalla ,Commissione, ed attualmente all'esame 
della Commissione bilancio, che reca ulteriori 
provvedimenti per la pesca, implica infatti un 
notevole aumento di impegni di spesa che se 
son visti 'con favore dal suo Ministero, com- 
portano obiettive difficoltà per il Tesoro. 

I1 Ministro conclude asserendo che sono a 
suo giudizio legittime le richieste avanzate 
dai dipendenti del Ministero della marina 
mercantile e che egli sta quindi insisten.do 
perche vengano accolte; ,depreca però viva- 
mente le intollerabili manifestazioni d i  alcuni 
dipendenti che .sono andati molto al di là 
delle legittime azioni di '1ott.a sindacale. 

I1 ,deputato Sergio Ce,ravolo do'po essersi 
compiac.iuto per l'avvio a so1uzion.e del.le agi- 
tazioni in corso, fa presente che il malessere 
nel mondo della marina mercanti1,e ha ragioni 
mo!to profornn.de che stanno nella .lentezza nel- 
l'assumere decisioni importanti, quale quella 
sulla legge-quadro per i porti, e nella sfiducia 
ne! Governo e nelle forze politiche. R.ileva poi 
che.le richiest,e dei lavwatori e in particolare 
dci 'portuali mirano ad ottenere' 'sop,rattutto un 

rapporto di lavoro organizzato in modo più 
moderno, per aver garantita una vita più si- 
cura e più civile ma anche per assicurare una 
m'aggiore produttività nei porti. A suo giudizio 
I'acoordo poteva .essere agevolmente raggiunto 
molto prima se non fossero state diffuse dal 
padronato voci .allarmidiche e inesatte sul,lo 
auinento effettivo del costo del monte salari. 
Anche a ,proposito della vertenza d,el perso- 
nale 'del Ministero, la situazione è stata aggra- 
vata e compli'cata da interfcerenze ch.e non è 
chiaro a chi si debbano addebitare. A conclu- 
sione chied,e che il Gove.rno assuma un preciso 
impegno (di portare avanti con fermezza e sol- 
1ecituidin.e :la so,luzione d i  tutti gli ann0s.i pro- 
blemi del sett0r.e. 

I1 deputato Ballarin osserva che la situa- 
zione ,nel sett,ore marittimo li! complEcata dal 
sovrapporsi di  (Competenze di vari Ministeri, 
non sempre concordi nelle soluzioni da pro- 
spettare. In partieolare, in ordine al problema 
ddla previldenza marinara, denuncia 1.a 1,en- 
tezza Id'azione e le inademipienze del G,over- 
no. Per quanto riguarda (la situazione dfei pe- 
scatori, [dopo averne sottoheato J'intol1,erabi- 
le gravità, fa presente che emergono gravi re- 
sponsabilità 'del Ministero del t,esoao per la 
lentezza m n  cui pr,ocedae l'z'ter 'del provvedi- 
mento attualmente xll'esame della Commis- 
sitone bilancio per il parere. 

I1 deputato Zucchini, (dopo aver preso atto 
con sodisfazione del positivo' andamento d,ella 
vert.enza mdtei portulali, chiede un preciso im- 
pegno {del Ministem perché n.el quadro della 
programmazione economica nazionale si assi- 
cu.rinto adeguati inherventi per potenziare le 
infrastrutture portuali, determinanti per l'in- 
tera e$ono!mia nazi.ona1.e. Incoraggia, quindi,. 
il Minist-ro a procedere sulla 'linea attuale, che 
pare sia quella di dare soldisfavione al1.e legit- 
time rivendicazioni dellle categorie del settore. 

Replicando agli intervenuti, il Ministro 
Mtaguile fornisce ulteriori chiarimenti sul- 
l'andamento della vertenza con i portuali, pur 
facendo presente che non può dare notizia dei 
risultati che ritiene saranno raggiunti, per 
non turbare la soluzione positiva. Riconferma 
poi che per i pescatori ed i marittimi entrano 
In gioco le competenze anche dei Ministeri 
del lavoro e del tesoro; si augura che nel qua- 
dro dell'auspicata ristrutturazione del Mini- 
stero della marina mercantile si addivenga 
sd  una diversa e più precisa distribuzione del- 
le competenze. 

Dopo aver illustrato i criteri secondo i 
quali ha ritenuto di dover organizz.are il Mi- 
nistero, conclude accennindo al problema del 
Registro italiano navale che, dati i suoi SCO- 
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pi istituzionali, non può essere presieduto da 
un  rappresentante degli armaiori o del set- 
t.ore cantieristico, ed annuncia che 6 di immi- 
nente presenta.zione alle Camere un disegno 
di legge sui porti turistici. 

I1 Presidente Guerrini ringrazia a nome 
della Commissione il Ministro, esprimendo 
sodisfazione per la prossima soluzione della 
vertenza dei portuali. huspica. infine che ana- 
logo sbocco abbiano anche le altre questioni 
ancora sul tappeto. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,20. 

AGRICOLTURA (XI) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MEHCOLEDÌ 1” DICEMBRE 1971, ORE .9,45. - 
Presidenza del Presidente TRUZZI. - Tnter- 
viene il Sottosegretario di Stato per I’agricol- 
tura e le foreste, Silvestri. 

Proposte di legge: 

Senatori Mazzoli e Baldini : Rivalutazione delle 
indennità di servizio forestale spettanti al personale 
del ruolo tecnico superiore forestale (ufficiali) del 
Corpo forestale dello Stato e loro estensione ai tec- 
nici di concetto dello stesso Corpo (Approvata dalla 
VI l I  Comniissione permanente del Senato) (3597) ; 

Boffardi Ines: Rivalutazione dell’indennità fo- 
restale spettante al personale del ruolo tecnico su- 
periore forestale e sua estensione a tutto il per- 
sonale civile della carriera di concetto ed esecutiva 
dell’amministrazione del Corpo forestale dello Stato 
(3482). 

11 relatore Colleselli rileva che la proposta 
di legge n. 3597, approvata dal Senato, tende 
a sanare alcune sperequazioni retributive at- 
tualmenle esistenti in seno al Corpo forestale. 
Su talé proposta la Commissione bilancio della 
Camera ha espresso parere favorevole e così 
pure la Commissione affari costituzionali la 
quale però ha sottolineato che il contenuto de!- 
l’articolo 5 non dovrebbe essere oggetto di nor- 
inazione legislativa. La Commissione bilancio 
ha espresso parere favorevole anche alla pro- 
posta Boffardi (( entro i limiti di spesa e se- 
condo le indicazioni di copertura )) contenuti 
nel provvedimento approvato dal Senato. fi 
favorevo!e a varare il provvedimento 11. 3597 
senza modificazioni ed è anche favorevole nel 
merito all’altra proposta, per la quale però si 

pone qualche problema procedurale. Quanto 
alla copertura finanziaria relativa all’ul timo 
quadrimestre dell’anno in corso, i, 195 milioni 
indicati nel testp del Senato sono più che SUE- 
cienti per tacitare le attese di tutte le categorie. 

Aperta la discussione sulle linee generali, 
il deputato Boffardi Ines si dichiara non d’ac- 
cordo con chi sostiene che bisogna approvare 
il provvedimento del Senato senza modifiche 
solo perché mancherebbe il tempo di riman- 
dare all’altro ramo del Parlamento un even- 
tuale testo modificato. Queste considerazibni 
di opportunità devono cedere il passo a su- 
periori considerazioni d i  giustizia. Inoltre se 
C’è una reale volontà politica, si può sodi- 
sfare le attese.di tutte le categorie. In caso 
contrario le sperequazioni che si protraggono 
dal 1948 diventerebbero ancora pih inique in 
quanto oltre che operare all’interno del Corpo 
forestale, discriminerebbero persone appar- 
tenenti alla stessa categoria ed entrate in ser- 
vizio con 10 stesso concorso. Concludendo, ri- 
tiene che i due provvedimenti debbano essere 
esaminati insieme. 

Il deputato Ciaffi chiede chiarimenti sui 
motivi delle differenti date di decorrenza dei 
miglioramenti indicate nella proposta del Se- 
nato. 

I1 dep.utato Scutari giudica i provvedimenti 
importanti perché pongono fine ad uno st,ato 
di sperequazione. Bisognerebbe avere la ga- 
ranzia che qualora il provvedimento .n. 3597 
venisse modificato con la estensione dei bene- 
fici alle categorie escluse, il Senato riuscisse 
ad approvare subito il test.0 var.ato dalla Ca- 
mera, Se non fosse possibile avere tale ga- 
ranzia bisognerebbe approvare subito senza 
modifiche la proposta Mazzoli e Baldini. 

I1 deputato Frasca condivide le osservazio- 
ni dell’onorevole Boffardi Ines e cioè che i due 
provvedimenti vanno approvati insieme per- 
ché tTattano lo st.esso problema. La nuova 
legge .deve servire gli- interessi generali di 
tutte le categorie. 

I1 Presidente invita tutti a considerare il 
rischio che il Senato, per mancanza di tempo, 
non possa approvare un nuovo provvedimen- 
to che in materia venisse varato dalla Com- 
missione. 

I1 deputato Avolio, concordando con le os- 
servazioni della onorevole Boff ardi Ines, ri- 
leva che la nuova legge deve essere valida 
per tutte le categorie e a ciò non si possono 
opporre considerazioni restrittive di  tempo e 
di spesa. Pertanto e.gli non può dare il  suo 
consenso ad u n  provvedimento che aumenti le 
tiiscriminazioni. 
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I1 deputato Bot.tai-i riti.ene che qualora si 
faccia una legge per tutte le categorie con il 
consenso dei vari gruppi politici, sarb più 
facile ,consenbire al Senato di approvare ra- 
pida.mente il nuovo testo m,odifi,uato. I3 solo 
questione di \iolont& politica. 

Anche il ideput,ato Stella è favorevole a va- 
rare insieme i ,due provvedimenti. 

I1 1d.eput.ato De Leonar-dis, rilevanido che è 
comune intento dare sodisf.azlione al<le varie 
cat.egorie del Corpo for.estale, ritiene che il 
problema da risolvere sia quelflo del. tempo; 
altrimenti si rischia di  non dare niente a 
nessuno. Di fronte a tale (rischio è megkio ap- 
provare ti1 testo del Senato senza modificazio- 
ni, ciò che cost.itui,rebbe un precedente ut-ile 
anche alle categorie che 'momentaneamente 
verrebbero escluse dai benefici. 

I1 deputat.0 Ciaffi 'ritiene importante chia- 
rire pre,!iminarniente il problema ldellia coper- 
tura finanziaria. Quunldia si .dovrebbe approva- 
re-la proposta Mazzoh estendeedo i benefici a 
tutte le ,categorie e impegnarsi perché il Se- 
nato confermi presto qaest,a scelta. 

I deputabi Masciadri e Traversa sono con- 
tro ogni discriminazione e ritengono che la 
nuova legge debba estendere i benefici a tutt.e 

. I1 .deputato Tarabini, ricotr,d.ando il parere 
della Commissione biIan,cio, si dichizra favo- 
revo1,e all'approvazione del provvedimento 
n. 3597 nel testo ,del Senato. 

I1 Sottosegret.ario Silvestri, intervenendo 
nella "discussione, precisa che 'per 1'u.ltimo 
quadrimestre 'del 1971 .i! assicur.ata la copertu- 
ra finanziaria per tutte le categorie. 1nfatt.i d,ei 
195 milioni, 115 so,no per il ruolo ,tecnico su- 
periore (ufficidii). e per. i geometri e 80 per i 
ruoli dei segretari e Idei coadiutori ammini- 
strativi. Esprime ldubbi sulla possibilith di 
disporre del tempo sufficiiente per far  appro- 
vare ,anche dal Senato un nuovo provvedi- 
mento che estenda i benefici a tutte (le catego- 
ri.e. Sarebbe opportuno approvare 1.a proposta 
11. 3597 senza modifi,ca e far pr,osegui.re l'iter 
legislativo autonomamente .al:l'altra proposta, 
per la part,e che riguarda 1.e cat,egorie attual- 
mente escluse da'l testo beI Senato. 

Dopo brevi interventi dei deputati Boff aiydi 
Ines, Tai-abini e Ci.affi sui problemi di coper- 
tura della spesa, il deputato Schi,avon ritiene 
iniquo varare una l1,egge che cr,ei sperequazio- 
mi tra .le categorie del Corpo forestale; è per 
questo ,che non pub dare il suo consenso al 
provvedimento n. 3597 così come è venuto dal 
Senato. 

l'e cat.egorie. * . . ,  

' 

I1 deputato Mengozzi chiede chiarimenti 
sulla ripartizione dei 195 milioni indicati co- 
me spesa per l'ultimo quadrimestre 1971 e 
ritiene. che il vero problema sia quello di sa- 
pere se il Senato sia in grado .di approvare 
prima della imminente sospensione dei lavori 
un nuovo provvedimento che venisse varato 
oggi dalla Commissione. 

I1 deputato Sponziello rileva che nel me- 
rito sono tutti d'accordo per estendere i bene- 
fici a tutte le categorie, ma forse considera- 
zioni di opportunità spingono ad approvare 
la proposta Mazzoli subito e senza modifiche. 

I1 relatore Colleselli, dopo aver precisato 
i! problema della copertura finanziaria, rileva 
che se si volesse raggiungere una perfetta giu- 
st,izia retributiva bisognerebbe prendere in 
considerazione anche gli operai forestali che 
sono ignorati da ambedue le proposte di legge. 
Egli è favorevole al princi,pio dell'estensione 
dei benefici a tutte le categorie ma solo se C'è 
la garanzia di una immediata approvazione 
del nuovo testo anche dal Senato. Se tale ga- 
ranzia non C'è egli non può assumersi la re- 
sponsabilità di annullare tutto, colpendo' le 
legittime attese sorte in alcune cat,egorie dopo 
il varo delIa proposta di legge n. 3597 da 
parte dell'altro ramo del Parlamento. In ogni 
caso si rimette alla Commissione. Propone 
quindi di passare ai voti sul'progetto di leg- 
ge dei Senatori Mazzoli e Baldini e approvarlo 
senza modifiche, elaborando ed approvando 
poi un nuova testo della proposta Boffardi 
Ines per la parte non regolat,a del primo prov- 
vedimento. 

I deputati De Leonardis e Sponziello sono 
favorevoli alla proposta Colleselli, mentre i 
deputati Masciadri, Ciaffi, Avolio e Frasca, 
sono contrari. I1 deputato Giannini è per una 
modifica del testo del Senato e per una esten- 
sione dei benefici a tutte le categorie. 

Messa ai voti, la proposta del relatore; sul- 
la quale il Governo concorda, è approvat,a. 

La Commissione approva quindi gli arti- 
coli del progetto di legge Mazzoli e Baldini 
senza modificazioni, e passa all'esame della 
proposta di legge Boffardi Ines n. 3482. 

I1 relatore Colleselli da ragione del seguen- 
t.e testo interamente sostitutivo dell'articolo I 
di -questa prop0st.a di legge: 

ART. 1. 

L'indennità mensile. di servizio forestale 
del personale del ruolo tecnico superiore del 
corpo forestale dello Stafo va.estesa a decor- 
rere dal 1" settembre 1971 al personale delle 
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carriere di concetto ed esecutiva del Corpo 
nelle seguenti misure lorde: 

a)  con sede normale di servizio in co- 
muni con popolazione non inferiore 
mila abitanti: 

Coniugato 
- 

Segretario capo . . . 48.100 

39.260 1 33.800 
Segretario prhcipale . 

29.510 
Segretario . . . . . 24.440 i 20.800 
Coadiutore superiore . 31.850 

27.690 1 23.790 
Coadiutore principale . 

21.190 

15.600 
Coadiutore . . . . . 

ai 250 

Celibe 

27.750 
22.650 
19.500 
17.025 
14.100 
12.000 
18.375 
15.075 
13.725 
12.225 
9.975 
9.000 

- 

b )  con sede normale di servizio in co- 
muni con popolazione inferiore ai 250 mila 
abitanti: 

Coniugato Celibe 

Segretario capo . . . 46.250 25.900 

- - 

37.750 21.140 
. I 32.500 18.200 

Segretario principale 

28.375 15.890 
Segret,ario . . . . . 23.500 13. 160 

20.000 11.200 
17. 150 Coadiutore superiore . 30.625 

1 
14.910 
12.810 

Coadiutore principale . 

Coadiutore . . 
20.375 11.410 
16.625 9.310 
15.000 8.400 

A decorrere dal 1’ gennaio 1972, l’indennità 
di cui al precedente comma è fissata nelle se- 
guenti misure mensili lorde: 

a)  con sede normale di servizio in co- 
muni con popolazione non inferiore ai 250 
mila abitanti: 

Coniugato Celibe 

Segretario capo . . . 56.100 35.750 

- - 

47.260 30.650 
. i 41.800 27.500 

Segretario principale 

37.510 25.025 

28.800 20.000 
Segretario . . . . . 22. 100 

Coniugato Celibe 

Coadiutore superiore . 39.850 26.375 

- - 

23.975 
21.725 

Coadiutore principale . 

29.190 20.225 
Coadiutore . . . . . 25.290 17.975 i 23.600 17.000 

b )  con sede normale di servizio in co- 
muni con popolazione inferiore ai 250 mila 
abitanti: 

Coniugato 
- 

Segretario capo . . . 54.250 
45.750 

’ 40.500 
Segretario principale 

36.375 
Segretario . . . . . 31.500 i 28.000 
Coadiutore superiore . 38.625 

34.625 
30.875 

Coadiutore principale . 

Coadiutore . . . . . 
28.375 
24.625 I 23.000 

Celibe 

33.900 
20. 140 
26.200 
23.890 
21. 160 
1.9.200 
25.150 
22.910 
20.810 
19.410 
17.310 
16.400 

- 

Il Governo è favorevole. L’emendamento 
è approvato. 

I1 deputato Mengozzi dà ragione del se- 
guente testo interamente sostitutivo dell’ar- 
ticolo 2: 

ART. 2. 

(( La maggior spesa derivante dall’attua- 
zione della presente legge per l’esercizio 1971 
è a carico del capitolo n. 1701 dello stato di 
previsione del Minist.ero dell’agricoltura e 
delle foreste. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato a prov- 
vedere con propri decreti alle occorrenti va- 
riazioni di bilancio n. 

I1 Governo è favorevole; l’emendamento 
è approvato. Gli altri articoli della proposta 
di legge sono considerati superati. B modi- 
ficato anche il titolo. 

I due provvedimenti sono infine votati, 
separatamente, a scrutinio segreto ed appro- 
vati. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 
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INDUSTRIA (XII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ lo DICEMBRE 1971, ORE 10. - Pre- 
sidenza del Presidente SERVADEI. - Interven- 
gono il Ministro del\’inldustriia, del commercio 
e Idsell’artigianato, Gava e ifl Sottosegretario di 
Stato per la rioerlca scientifica, Zonca. 

Proposta di legge: 

Senatori Zannier ed altri: Norme relative alla 
ristrutturazione del Comitato nazionale per l’energia 
nucleare (CNEN) (Approuata dal Senato) (3493). 

Passanido al’l’esame degli artkoli, la Com- 
missione approva senza moldificazioni l’arti- 
colo 1. 

Sull’.articolo 2 ,la Commissione respinge 
due emendamenti present’ati ‘dal cieputato Ma- 
schiella (ed altri che ribadiscono la linea alte’r- 
nativa proposta d,al gruppo comunistia circa i 
compiti e le funzioni &e1 CNEN nel.l’ambito 
d,ell’i,ntera ricerca nucleare. A,nch.e ,l’articolo 2 
viene q u h d i  approvato (dal,la Commissione 
senza modificazioni nel testo perv.enuto dal 
Senato. 

Sulcl’articoio 3 .la Commissionle respinge un 
emenldamento Maschiella ed altri che allarga 
e specifica !.e funzioni attribuite al CIPE dal 
provveldimento in esxme. L’axti,colco 3 i! poi an- 
ch’esso ,approvato senza modiificazioni. 

La Commissione procede quinidi all’appro- 
vazione (d’egli articoli 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 
12 e 13 senza modifi,cazioni .nel testo perve- 
nuto dal Senato. 

La Commissiron,e approva qui,nldi anch,e lo 
articolo 14.  senza ,modificazioni dopo aver se- 
s p h  to un emenldamento sosti tu ti,vo presentato 
del deputab Maschiella ‘ed altri tendente 8d 
e1iminar.e il rif,erimento ai contnatti a .termin,e 
ed a stabil.ire un tlarmine pe’r .l’emanazione del 
,regodamento .del personale. Nella discussione 
su tale emendamento intervengono i deputati 
Mammi e Bertucoi, oltre che il r,elator.e ed il 
Mi.nistro Gava. 

La C,ommissione approva infine senzla mo- 
dificazisoni gli -articoli 15, 16, 17, 18, 19, 20, 
21, 22, 23, 24, 25, 26 e 27. 

I1 #deputato Maschiella svolge un ordine 
del giorno pr.esent.ato dal gruppo1 comunista 
che .impegna il Governo e gli organi dirett,ivi 
dlel CNEN a concludere, nelle more della de- 
finizi.one del regolamento del personale, lla ver- 
tenza in corso entro un mese dalla pubblica- 
zione del presente provvediment.0 nel rispetto 
degli accor,di sottoscritti nel verbale del 18 

’ 

ottobre 1969 e sulla base delle richieste del 
personale Cdell’ll novembre 1970. 

I1 Ministro Gava dichiara di accogliere lo 
spirito dell’ordine. del giorno nel senso che 
il Governo si impegna a risolvere la verten- 
sindacale sulla base del lodo Biagioni. 

I1 deputato Maschiella svolge un secon- 
do ordine del giorno presentato dal gruppo 
comunista che impegna il Governo e gli or- 
gani direttivi del CNEN a contrattare entro 
tre mesi con le organizzazioni sindacali il re- 
golamento del personale secondo i principi 
contenuti nel varbale conclusivo .sottoscritto 
dalla direzione del CNEN e dai sindacati il 
18 ottobre 1969. 

I1 Ministro Gava dichiara di poter accet- 
tare l’ordine del giorno come raccomanda- 
zione solo in ordine all’impegno del Gover- 
no di adoprarsi per ‘l’emanazione del rego- 
lamento del personale entro il più breve tem- 
po possibile. 

I1 deputato Maschiella svolge un terzo or- 
dine del giorno presentato dal gruppo comu- 
nista che impegna il Governo e gli organi 
direttivi del CNEN a tener presente, nell’ap- 
plicazione del contratto a termine previsto 
dall’articolo 14, il criterio che il personale 
ingaggiat.0 risulti altamente specializzato e 
non sia altrimenti reperibile dall’ente, e che 
l’ingaggio avvenga comunque per un pro- 
gramma specifico o per parte di esso. 

I1 Ministro Gava dichiara di accogliere 
l’ordine del giorno come raccomandazione. 

I1 deputato Maschiella svolge un quarto 
ordine del giorno presentato dal gruppo co- 
munista che, preso atto che con il provvedi- 
mento in esame si stabilisce l’autonomia del- 
I’INFN, impegna il Governo e gli organi di- 
rettivi dell’INFN ad adeguare l’ordinamento 
dell’istituto alle norme della presente legge, 
a sentire i sind,acati circa la determinazione 
de! passaggio, dei beni patrimoniali dal CNEN 
all’INFN, a. contrattare con i sindacati le 
condizioni del- trasferimento del personale 
dal CNEN all’INFN, a risolvere entro un 
mese dalla pubblicazione della legge la ver- 
tenza sindacale in atto tenendo presente i 
principi più volte ribaditi dai sindacat.i. 

I1 Ministro Gava dichiara di accettare 
l’ordine del giorno come raccomandazione 
dichi.arando però che il Governo può solo 
impegnarsi a sentire i sindacati e non a con- 
trattare con essi le condizioni dal trasferi- 
mento del personale. 

I1 relatore Erminero illustra un ordine del 
giorno presentato insieme con i deputati Sal- 
katore, Corti, Ba lda i  Guerra e Merenda (e 
sottoscritto successivamente anche dal depu- 
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bat,o Maschiella., in seguito all’accoglimento 
di una modifica da lui proposta) che impegna 
il Governo a dare sollecita attuazione al prov- 
vedimento con la immediata costituzione de- 
gli organi direttivi in esso previsti; invita l 
Governo a riferire alla ,Commissione entro 
congruo termine sulla rispondenza delle so- 
luzioni adottate alle esigenze di funzionamen- 
to del CNEN anche al fine di consentire al 
Parlamento di predisporre eventuali ulteriori 
strumenti legislativi; impegna il Governo a 
rimuovere gli ostacoli che si frappongono alla 
soluzione della vertenza sindacale in atto; in- 
vita il Governo a fare in modo che il CIPE, 
in cui la Commissione individua la sede per 
la necessaria azione di indirizzo e coordina- 
mento delle attivita del CNEN e degli altri 
organismi operanti nel settore, approvi nel 
più breve tempo possibile il previsto piano 
quinquennale; impegna il Governo ad operare 
in sede Euratom con una più adeguata pre- 
senza programmatica ed operativa e a svi- 
luppare la collaborazione e gli accordi con gli 
altri paesi esteri a.l fine‘di consentire un va- 
lido inserimento dell’Italia sul piano interna- 
zionale. 

I1 Ministro Gava dichiara di accettare l’or- 
dine del giorno come raccomandazione inter- 
pretando perb i compiti del CIPE in esso de- 
finiti come compiti di indirizzo politico ge- 
nerale. 

I1 deputa.to Corti ‘illustra infine un.ordine 
del giorno che impegna il Governo e gli or- 
gani direttivi del CNEN a fare in modo che i! 
rapporto di lavoro dei dipendenti del CNEN 
sia’ impostato tenendo presenti le formula- 
zioni più aggiornate in materia di rinnovabi- 
lità e contrattazione collettiva per il perso- 
nale degli enti pubblici; che sia, espressa- 
mente prevista la consultazione preventiva 
con’ le organizzazioni sindacali in materia di 
trasferimenti individuali o collettivi; che in 
attesa della definizione organica del rapporto 
di  lavoro gli organi competenti provvedano 
al riassetto economico dei dipendenti conce- 
dendo gli anticipi già acquisiti dagli altri di- 
pendenti parastatali e promuovendo, sulla, 
base’di qutinto già proposto dal Governo aj 
sindacati, un provvedimento stralcio per defi- 
nire il trattamerito economico di quella parte 
del personale che risulta attualmente spere- 
quanto per le rispettive categorie di inquadra- 
mento, in base alla anzianita. 

I1 ministro Gava dichiara di accettare tale 
ordine del giorno come saccomandazione pre- 
cisando. però che per i trasferimenti individua- 
li  non si possono preventivamente consultare 
le organizzazioni sindacali, 

Prendendo la parola per dichiarazione dj 
voto, il deputato Maschiella annuncia il voto 
coiitrario del gruppo coinuiiisla e i deputati 
Scianatico, Corti, Salvatore e Marnmì annun- 
ciano il voto favorevole rispettivamente dei 
gruppi democristiano, socialdemocratico, so- 
cialista e repubblicano. 

La proposta di legge viene poi votata nel 
suo complesso a scrutinio segreto a fine seduta. 

Disegno di #legge: 

Rilevamento della carta geologica d‘Italia 

I1 Presidente informa che il deputato D’An- 
gelo ha chiesto l’abbinamento al provvedimen- 
to in esame delle proposte di legge nn. 296 e 
1473 attualmente deferite alla Commissione Af- 
fari costituzionali. Espressa la sua perplessità 
sulla possibilità di un tale abbinamento, rico- 
nosce però l’indubbia connessione logica esi- 
stente fra i tre provvedimenti citati e propo- 
ne quindi che la Commissione richieda alla 
Presidenza della Camera che le proposte di  
legge n. 296 e 1473 siano deferite alla esclusiva, 
competenza primaria della Commissione Indu: 
stria. La Commissione delibera nel senso pro- 
posto dal Presidente. 

Proposta di legge: 

(3060). 

Senatori Pella ed altri : Modificazioni al decreto- 
legge 18 dicembre 1968, n. 1233, convertito con mo- 
dificazioni, nella legge 12 ‘febbraio 1969, n. 7, re- 
cante provvedimenti per le zone colpite dalle allu- 
vioni dell’autunno 1968 (Approvata dalla V Com- 
missione del Senato) (3593). 

Su proposta del relatore Calvi, la Commis- 
sione delibera un. brevissimo rinvio della di- 
scussione in attesa del preannunciato incontro 
t.ra il Minislro del lavoro e i rappresentanti 
sindacali sui problemi implicati dalla proposta 
di legge. 

Disegno di legge: 

Estensione al territorio del Basso Ferrarese 
delle provvidenze previste dalla legge 20 dicembre 
1961, n. 1427 (3717). 

Nella sua veste di relatore il Presidente 
illustra le finalità del provvedimento che, ri- 
spondendo ad istanze unanimemente espresse 
dalle forze politiche dei territori interessati, 
estende al Basso Ferrarese le provvidenze pre- 
viste per il Polesine dalla legge 20 dicembre 
1961 n. 1427. Rileva in particolare che il Basso 
Ferrarese costituisce la riva destra del delta 
del Po così come il Polesine ne i! la riva si- 
nistra e presenta dunque condizioni socio-eco- 
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nomiche analoghe a quelle che a suo tempo 
hanno originato l’intervento nella zona pole- 
sana. Invita pertanto la Commissione ad ap- 
provale il disegno di legge nel corso della 
odierna seduta. 

La Commissione procede quindi in fine di 
sedut,a all’approvazione a scrutinio segreto 
dell’articolo unico di cui consta il disegno di 
legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 1” DICEMBRE 1971, ORE 11,45. - 
- Presidenza del Presidente SERVADEI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per l’indu- 
stria, il commercio e l’artigianato, Brandi. 

Disegno di legge: 

Aumento del contributo statale all’Ente nazio- 
nale per l’artigianato e le piccole industrie (ENAPI) 
ed alla Mostra-mercato nazionale dell’artigianato in 
Firenze (3317). 

Dopo .che il Presidente Servadei ha ricor- 
dato che la Commissione si trova a discutere 
per la seconda volta sul provvedimento in 
esame essendo stato esso originariamente as- 
segnato alla Commissione in sede legislativa 
e quindi rimesso all’Asemblea su richiesta 
del gruppo comunista, il relatore Merenda 
propone che la Commissione consideri acqui- 
sita alla sede referente la discussione generale 
già avvenuta in sede legislativa. 

Accolta la proposta del relatore, la Com- 
missione procede alla approvazione senza mo- 
dificazioni dei tre articoli di cui consta il di- 
segno di legge e da  incarico al relatore stesso 
dip redisporre la relazione per l’Assemblea. 

La Commissione procede quindi alla no- 
mina del Comitato dei nove del quale sono 
chiamati a far parte i deputati Merenda, Lon- 
goni, Caroli, Bastianelli, Olmini, Baldani 
Guerra, Alesi, Romualdi, Corti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,iO. 

LAVORO (XIII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 1” DICEMBRE 1971, ORE 9,45. - 
Presi idaza del Presidente BIAGGI. - Intervie- 
ne i.1 sottosegretario di Stato per il lavoro e 
la prèvidenza sociale, Rampa. 

Proposte di legge: 

Pazzaglia ed altri: Modifiche alla legge 26 ago- 
sto 1950, n. 860, sulla tutela fisica ed economica delle 
lavoratrici madri e degli asili nido (359); 

Novella ed altri : Perequazione dei trattamenti 
di maternità e modifiche alla legge 26 agosto 1950, 
n. 860, concernente le lavoratrici madri (795); 

Storti ed altri : Perequazione dei trattamenti di 
maternità e modifiche alla legge 26 agosto 1950, 
n. 860, concernente le lavoratrici madri (804); 

Polotti ed altri : Perequazione dei trattamenti 
di maternità e modifiche alla legge 26 agosto 1950, 
n. 860 (981); 

Bonomi ed altri: Corresponsione di un assegno 
di natalità alle coltivatrici dirette (1992) ; 

Sgarbi Bompani Luciana ed altri : Corresponsio- 
ne di un assegno di parto alle coltivatrici dirette 
(2054) ; 

Anselmi Tina ed altri: Assegno di natalità alle 
lavoratrici esercenti attività commerciali (2201) ; 

Anselmi Tina ed altri: Assegno di natalità alle 
lavoratrici artigiane (2202). 

’ 

Il Presisdente Biaggi ,dà notizia del parere 
favorevole, conldizionatamente alcl’accoglimen- 
to di ‘determinate condizioni, espresso ieri 
dalla Commissione bilancio. 

La onorevole Tina Anselmi, relatore, repli- 
can’do agli ,intervenuti, invita a presentare 
emen.damenti circa il problema degli organi 
competenti per il controllo; e si sofferma sul 
parere ldella Commissione bilancio che, pur 
implicando modifi.che ,del testo del Comitato 
ristretto, consente ,di pervenire all’approvazio- 
ne di una legge tanto attesa. 

I1 (deputato Gramegna non contdivilde il pa- 
rere della Commissione bilan,cio, che modifica 
profondamente il testo del Comitato ristretto. 
Protesta per il fatto che esso mira a finanzia- 
re il provvedimento sottraen,do danaro a fondi 
costituiti con il risparmio de lavoratori e pre- 
disposti a’l sodisfacimento di altri loro speci- 
fici ed essenziali bisogni; e ,dichiara che. il 
gruppo comunista presenterà emendamenti. 

I1 sottosegretario Rampa rileva che il pa- 
rere ,della Commissione bilancio non modifica 
j.1 quadro sostanziale’ idella legge. Sono fatti 
salvi tutti gli .istituti previsti nel testo del Co- 
mitato ristretto, anche se con differimenti nel- 
le decorrenze e con ri:duzione negli importi. 
Le modifiche in.  ordine alla copertura sono 
state .dettate dal proposito di non gravare 
sulla produzione; nell’athale delicat,a situa- 
zione economica. Ricorda, per altro, come in 
sede ‘di Commissione bilancio i.1 rappresentan- 
.te ,del Ministero del lavoro abbia manif,estato 
riserve sulla indicazione 1del;l’INAM come fon- 
te, parziale, di copertura dell’onere di questo 
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provvedimento. Deve, tuttavia, tenersi pre- 
sente che s i  tratta di  una misura straordina- 
ria, anche nella prospettiva di  un generale ri- 
piano del deficit ‘di tale istituto. Invita, per- 
tanto, la Commissione ad approvare sdleci- 
tamente .il provvedimento. 

La onorevole Luciana Sgarbi Bompani non 
può accettare l’indicazione di  copertura della 
Commissione bilancio, reperita a spese d i  al- 
tri essenziali bisogni dei 1avo.r.atori. Essa .in- 
troduce gravi limitazioni {delbe misure gi8 
predisposte nel testo ,del Comitato ristretto e 
potrebbe provocare una ‘diminuzione dell’oc- 
cupazione f.emminile. Respinge la polemka 
che da  qualche parte si muove al gruppo co- 
munista di  non volere .l’approvazione d,ella 
legge: unico responsabile ,dei gravi ritardi e 
‘delle tdiffiIcolt8 nell’ii‘te? di  questa 6 il Gov,er- 
no. Conclude riaffermando la necessith di mo- 
jdificare, nella prospettiva del servizio sanita- 
rio nazionale, le norme rdative agl,i organi di 
controllo. 

I1 deputato Camba dichiara che i liberali 
sono favorevoli al provvedimento per i suoi 
fini squisitamente sociali, ma non potrebbero 
accettare una copertura tale da gravare in ma- 
niera eccessiva sulla produzione. 

I1 deputato Alini è contrario alle indica- 
zioni del parere della Commissione bilancio, 
che addita una copertura a danno del rispar- 
mio di lavoratori per altri servizi sociali. 

I1 deputato Pazzaglia osserva che il parere 
della Commisisone bilancio suscita notevoli 
perplessità, e non consente di varare un testo 
organico e definitivo. Sottolinea, altresì, come, 
in generale, il lavoro legislativo della Com- 
missione, quantitativamente rilevante, non 
sia ,qualitativamente sodisfacente. 

I1 Presidente rinvia il seguito della discus- 
sione ad altra seduta. 

Disegno di legge: 

Natura e compiti dell’Ente nazionale assistenza 
agenti e rappresentanti di commercio e sul riordi- 
namento del trattamento pensionistico integrativo a 
favore degli agenti e rappresentanti di commercio 
(3683). 

I1 deputato Borra riferisce sul disegno di 
legge, del quale sollecit-a l’approvazione con 
alcune modifiche tecniche. 

I1 deputato Camba dichiara il voto favore- 
vole dei liberali. 

11 sottosegretario Rampa sollecita l’appro- 
vazione del provvedimento. 

11 Presidente rinvia il seguito della discus- 
sione ad altra seduta. 

Proposta di legge: 

Senatori Banfi ed altri: Integrazione della legge 
28 luglio 1967, n. 669, sull’estensione dell’assicura- 
zione contro le  malattie in favore dei sacerdoti di 
culto cattolico e dei ministri delle altre confessioni 
religiose (3524). 

Dopo breve relazione del deputato Borra e 
dichiarazione di voto favorevole, a nome dei 
rispettivi gruppi, dei deputati Gramegna, Vin- 
cenzo Mancini e Zaffanella, alle quali si as- 
socia per il Governo il sottosegretario Rampa, 
la Commissione vota a scrutinio segreto ed ap- 
prova l’articolo unico della proposta di legge 
nel testo del Senato. 

(La seduta, sospesa alle 11,30, 2 ripresa alle 18). 

Disegno e proposte di legge: 

Modificazioni alla legge 27 luglio 1967, n. 658, 
sulla previdenza marinara (3352) ; 

Macchiavelli ed altri: Modifiche alla legge 27 
luglio 1967, n. 658, sul riordinamento della previ- 
denza marinara (392) ; 

Durand de la Penne : Modificazione dell’artico- 
lo 61 della legge 27 luglio 1967, n. 658, concernente 
il riordinamento della previdenza marinara (759) ; 

Belci ed altri: Modifica dell’articolo 76 della 
legge 27 luglio 1967, n. 658, concernente il riordina- 
mento della previdenza marinara (987) ; 

Durand de la Penne: Modifiche alla legge 27 
luglio 1967, n. 658, concernente il riordinamento della 
previdenza marinara (2376) ; 

Ballarin ed altri : Revisione della Uegislazione 
sulla previdenza marinara (2502). 

La onorevole Ines Boff ardi riferisce sul 
testo elaborato dal Comitato ristretto, del 
quale sollecita l’approvazione, invitando la 
Commissione ad insistere perché sia risolto 
il problema dei vecchi pensionati nonostante 
il parere negativo espresso a riguaxdo dalla 
Commissione bilancio. 

I1 deputato Ballarin sottolinea la  necessità 
di risolvere il problema dei vecchi pensio- 
nati, eventualmente accollando alla Cassa 
nazionale per la previdenza marinara parte 
del relativo onere. In proposito presenta uno 
specifico emendamento. 

La Commissione, dopo interventi dei de- 
putati Vincenzo Mancini, Azimonti, Grame- 
gna, Sulotto, Malfatti e Fortunato Bianchi e 
del sottosegretario Rampa, delibera di insi- 
stere presso la Commissione bilancio sull’ar- 
ticolo i7-quater del testo del Comitato ristret- 
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to, al quale propone il seguente emenda- 
mento aggiuntivo: 

Dopo l’ultimo c o m m a  dell’articolo 17-qua- 
ter aggiungere i seguenti  comm?: 

CC L’onere derivante dall’applicazione del- 
le disposizioni di cui al presente articolo è 
a carico della gestione marittimi della Cassa 
nazionale per la previdenza marinara. 

A decorrere dall’anno 1972, il contributo 
previsto dall’articolo 22 della legge 27 luglio 
1967, n. 658, è elevato da lire 2.650 milioni 
a lire 4 mila milioni annui. 

Al maggior onere di lire 1.350 milioni de- 
rivante allo Stato dall’applicazione del pre- 
cedente comma per l’anno 1972, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stan- 
ziamento iscritto al capitolo 3523 dello stato 
di previsione del Ministero del tesoro per 
l’anno medesimo. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con proprio decreto, alle occor- 
renti variazioni di bilancio 1). 

I1 Presidente rinvia il seguito della di- 
scussione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,45. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 10 DICEMBRE 1971, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente GRAZIOSI - Inter- 
viene il Sottosegretario di StaBo per la sanità, 
La Penna. 

Disegno e proposta di legge: 

Proroga per l’anno 1971 delle disposizioni con- 
cernenti le anticipazioni, da parte dello Stato, delle 
rette di spedalità dovute dai comuni agli ospedali 
e alile cliniche universitarie (3805) ; 

Senatori Perrino e Caroli: Proroga delle dispo- 
sizioni sulle anticipazioni da parte dello Stato delle 
rette di spedalità dovute dai comuni agli ospedali 
e alle cliniche universitarie (Approvata dalla I Com- 
niissione permanente del Senato) (3706) ; 

(Parere alla I I  Commissione). 

I1 relatore Urso riferisce favorevolmente 
sul provvedimento, che, pur nell’esiguità de- 
gli stanziamenti disposti, fronteggia esigenze 
urgenti facilitando il pagamento delle rette 
di spedalità. 

Con le considerazioni del relatore concor- 
dano i deputati: Mascolo, Cattaneo Petrini 
Giannina e Alboni, nonché il Sottosegretario 
La Penna. 

La Commissione delibera quindi di espri- 
mere parere favorevole. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 1” DICEMBRE 1971, ORE 10. - &e- 
sidenzn del Presidente GRAZIOSI. - 1nter.vie- 
ne il sottosegretario di Stato per la sanità, 
La Penna. ’ 

Proposta di legge: 

PsgrÒ ed altri: Riconoscimento dei servizi pre- 
stati dal personale sanitario negli ospedali della 
regione sarda ed immissione nei ruoli dell’Ente ospe- 
daliero (1525). 

I1 rel.atore Sist-o informa la Commissione 
che i! Comitato ristretto ha concluso i.eri i 
propri lavori predisponendo un nuovo t,esto 
del provveidimento in cui si ,è tenuto conto 
delle osservazi’oni .a suo tempo f,ormulate dal 
Ministero della sanità, salvo per .alcune modi- 
fi,che c.he .i m,embri del Comitato ,ristretto han- 
no rit:enuto, opportuno introdurre. Conclude 
propbnendo ,di, chidere  l’assegnazi,o!ne ,in sede 
legislativa del provvedimento stesso. 

I1 !deputato De Maria suggerisce $di miglio- 
rare? il testo ,del Com,itaBo ristretto padando, 
all’arti,oolo 1, .di ospedali anziché di case di 
cura, e introdu.cendo, il riferi,ment$o anche agli 
esami regionali di ildoneità, previsti dalla laeg- 
ge n. 132, oltre tch.e a que1l.i nazionali. Pro- 
pone inoltre che .Ia materia dell’articolo 2 sia 
opportunamente riftormulata con un più pre- 
cis9 richiamo alla l,egi,sl’azi,one vigente, e trat- 
tata in ‘due arti’coli separati. 

Dropo’ che il Ideputxtrt.o V,enturoli, i’l relatolre 
Sisto, e il sottosegretario La Penna hanno di- 
chiarato #di aderire sia alle proposte del depu- 
tato De Maria sia al:!a richiesta di trasferi- 
ment,o in sede ,legislativa, la Commissi.one de- 
libera ,di chiedere alla Presi:denza d’e1,la Ca- 
mera l’assegnazione (del provvedimento al,la 
pr0pri.a competenza legislativa. 

Proposta di legge: 
Rognoni ed altri : Regolamentazione giuridica 

dell’esercizio dell’arte ausiliaria di tecnici di igiene 
(1391). 

Su propo,st,a del sot-tosegretario La Penna, 
i! quale info,rma c,he il Governo ha allo. studio 
un provvedimento globale d i  riforma. di tutte 
le professitoni para.mediche, la Commissione 
delibera ,di -rinviare ad un,a prossima seduta 
l’ulteriore esame d.el provvedimento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,20. 
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IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 1’ DICEMBRE 1971, ORE 10,20. - 
Presidenza del PTesidente GRAZIOSI. - Inter- 
viene il sottosegretario di Stato per la sanità, 
La Penna. 

Proposta di legge: 

Venturoli ed altri : Modifiche dell’articolo 12 
della legge 12 febbraio 1968, n. 132, concernente gli 
enti ospedalieri e l’assistenza ospedaliera (2415). 

Dopo che il relatore Cortese ha ribadito la 
adesione alla proposta di legge espressa nella 
precedente seduta, il deputato De Maria in- 
vita la Commissione a considerare l’opportu- 
nità di un rinvio della discussione, dato che 
è all’ordine del giorno dell’assemblea il di- 
segno di legge n. 2958 che-prevede il rinnovo 
delle norme fondamentali in materia d i  am- 
ministrazione e contabilità degli enti ospeda- 
lieri, e inoltre nei decreti delegati concernenti 
tale materia ha già trovato accoglimento il 
principio cui si ispira la proposta del depu- 
tato Venturoli. 

Dopo ulteriori interventi del deputato Ven- 
turoli (il quale non condivide i rilievi formu- 
lati dal deputato De Maria, e ritiene che la 
sua proposta conservi ancora piena attua- 

lità, in quanto l’attribuzione della materia 
alla competenza delle regioni non implica al- 
cuna determinazione dei criteri orientativi ge- 
nerali cui le regioni stesse dovranno ispirarsi), 
e dei deputati Barberi e Alboni, il sottosegre- 
tario La Penna, a nome del Governo, dichia- 
ra di condividere la proposta di rinvio del de- 
putato De Maria. I1 rappresentante del @o- 
verno, dopo aver ricordato che la Commis- 
sione interparlamentare incaricata di  esami- 
nare gli schemi dei decreti delegati si è espres- 
sa in senso favorevole al trasferimento della 
materia alla competenza regionale, assicura 
che il Governo B impegnato a mettere a punto 
una soluzione adeguata del problema, alla 
quale farà seguire le iniziative che si rendes- 
sero necessarie a livello legislativo. 

I1 Presidente Graziosi rinvia quindi il se- 
guito del dibattito ad altra seduta. 

In fine d i  seduta il deputato Monasteri0 
richiama l’attenzione del Presidente sull’op- 
portunitk di convocare prima possibile il Co- 
mitato ristretto incaricato dell’esame della 
proposta di legge n. 1977, in quanto è da rite- 
nere che i dati e le informazioni indispensa- 
bili per un proficuo lavoro del Comitato stes- 
so siano ormai disponibili. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,50. 
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C O N V O C A Z I O N I  

CQMRgISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedì 2 dicembre, ore 10. 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PRQCEDERE 

Giovedì 2 dicembre, ore 10. 

Esame delle domande d i  autorizzazione a 
procedere in giudizio: 

contro. i deputati Almirante e Niccolai 
Giuseppe (Doc. IV, n.  97) - Relatore: Ferioli; 

contro il deputaio Bonifazi (Doc. IV, 
n. 112) - Relatore: Ferioli; 

contro il deputato Giannini (Doc. IV, 
n. 113) - Relatore: Foschini; 

contro il deputato Tripodi Girolamo 
(Doc. IV, n. 117) - Relatore: Foschini. 

Seguito dell’esame delle domande d i  auto- 
rizzazione a procedere: 

contro il deputato Arzilli (Doc. IV, n. 69) 
- Relatore: Musotto; 

contro il deputako Scalfari (Doc. IV, 
n. 81) - Relatore: Guidi; 

contro il deputato Biamonte ‘(Doc. IV, 
n. 87) - Relatore: Bernardi; 

contro il deputat,o Caradonna (Doc. IV, 
n. 106) - Relatore: Bressani; 

contro il deputato Felici (Doc. IV, n. 136) 
- Relatore: Malagugini. 

Esume della domanda d ì  autorizzazione a 
procedere in giudizio: 

contro il deputato Lajolo (Doc. IV, n. 44) .  

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame dei provvedimenti concerne,nti 
la disciplina dei contratti di locazione 

degli immobili urbani. 

Giovedì 2 dicembre, ore 15,30. 

* .Discussione del pTogetto d ì  legge: 
LA LOGGIA ed altri; RICCIO; MAMMÌ: Pro- 

roga del vincolo alberghiero e dei contratt,i di 
locazione di immobili adibiti all’esercizio di 
attività di natura commerciale od artigianale 
(Approvato dalla 11 C m m i s s i o n e  del Sedato) 
( 1592- 1744- 1773- B ) . 

COMMISSIONI RIUNITE 
I (Affari costituzionali) e XIV .(Igiene e sanità) 

. Giovedì 2 dicembre, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno e 
della proposta d i  legge: 

Modifiche ai compiti, all’ordinamento ed 
alle strutture dell’Istituto superiore di sanità 

LENOCI: Istituzione del posto di direttore 
dei servizi amministrativi e del personale 
dell’Istituto superiore di sanitd (3250); 

- Relatori: per la  I Commissione, Ca- 
vallari; per la XIV Commissione, Barberi - 
(Parere della V ,  della VI e della VI11 Com- 
missione). 

(369); 
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COMMISSIONI RIUNITE 
VIII (Istruzione) e XIV (Igiene e sanità) 

Giovedì 2 dicembre, ore 9. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle proposte d i  legge: 
Senatori PERRINO; MACCARRONE ANTONINO 

ed altri : Disciplina dell'attività di tecnico di 
laboratorfo [di analisi cliniche (Teseo unificato 
approvalo dalla X I  Commissione permanente  
del Senafo)  (2177); 

BOFFARDI INES : Istituzione dell'ktituto tec- 
nico per periti in analisi mediche (1782) - 
(Parere della V Commissione);  
- Relatori: Reale Giuseppe (per la VI I I  

Commissione);  De Maria (per  la XIV Com-  
missione).  

PV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 2 dicembre, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle proposte d i  legge: 
RUFFINI e LA LOGGIA: Disposizioni reia- 

tive agli uscieri giudiziari (3412); 
DI PRIMIO ed altri: Attribuzioni della fun- 

zione dell'assistenza all'udienza agli uscieri 
giu,diziari e nuova regolamentazione del di- 
ritto di toga e di chiamata in causa (3475); 
- Relatore: Micheli Pietro - (Pnrere 

della I e della V Commissione). 

Discussione delle proposte d i  legge: 
MAGGIONI: Modifica al regio decreto 28 di- 

cembre 1924, n. 2271, riguardante l'ordina- 
mento del personaje e degli uscieri giudiziari 

PISICCHIO e IANNIELLO: Applicazione delle 
norme di carriera previste dalla legge delega 
18 marzo 1968, n. 249, in favore degli uscieri 
giudiziari (1949); 
- Relatore: Micheli Pietro - (Parere 

della I e della V Commissione). 

Discussione della proposta d ì  legge: 
SPONZIELLO ed altri; GUN~XLLA e COMPA- 

GNA : Modificazioni al testo dell'articolo 525 
del codice di procedura civile approvato con 
regio decreto 28 o t l o ~ r e  1940, n. 1443, mo- 

(1573); 

dificato con decreto legislativo 5 maggio 
1948, n. 483, ratificato con legge 14 luglio 
1950, n. 581, sull'aumento dei limiti di va- 
lore per l'esecuzione mobiliare (Testo unifi- 
cato, modif?cato dal Senato della Repubbl ica)  
(1351-2762-B) 

- Relatore : Castelli. 

Segxito della discussione del disegno d i  
legge: 

Istituzione della Direzione generale per 
la tutela e il riadattamento dei minori pres- 
so il Ministero di grazia e giustizia (2040); 

- Relatore : Padula; 
.- (Parere della I e della V Commis-  

Discussione delle proposte d i  legge: 
LEPRE: Modifiche ad alcuni articoli del 

codice civile (670) ; 
LUZZATTO ed altri: Riduzione dal 21" al 

18" anno del limite per la maggiore età (3034); 
- Relatori: Castelli e Martini Maria 

Eletta - (Parere I Commissione) .  

sione). 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell'esame delle proposte d i  
legge: 

Bosco ed altri: Riforma' del sistema elet- 
torale e della composizione del Consiglio su- 
periore della magistratura (3025) ; 

GUNNELLA: Riforma del sistema elettorale 
e della composizione del Consiglio superiore 
della magistratura (3149) ; 

CACCIATORE ed altri: Modifiche al sistema 
d i  elezione dei componenti il Consiglio supe- 
riore della magistratura eletti dai magistrati 
(3693) ; 
- Relatore: Reggiani - (Parere della I 

e della V Commissione) .  

V COMMISSIQNE PERMAKENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Comitato pareri. 

Giovedì 2 dicembre, ore 9,30. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
RAUSA ed altri: Modifiche alla legge 27 ot- 

tobre 1969, n. 754, sulla sperimentazione negli 
istituti professionali (2752); 
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LENOCI: Modifica alla legge 27 ottobre 1969, 
n. 754, per l’istituzione di IV e V classi speri- 
mentali post-qualifica in ogni istituto profes- 
sionale di Stato (3050); 

- (Parere alla VIIZ Commissione)  - 
Relatore: Fabbri. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
BERSANI ed altri: Concessione di un contri- 

buto annuo all’Università di Bologna per il 
finanziamento del Centro di alti studi inter- 
nazionali (Modificata dalla VZl Commissione 
p e m n e n t e  del Senato) (191-B) - (Parere 
alla VIZI Commissione)  - Relatore: Fabbri; 

ZACCAGNINI ed altri: Finanziamento della 
Associazione per lo sviluppo delle scienze 
religiose in Italia (Modificata dalla VII Com- 
missione permant9ate del Senato) (3001-B) - 
(Purere alla VIZI Commissione)  - Relatore: 
Fabbri. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Aumento del contributo annuo a favore 

dell’Istituto nazionale per la storia del movi- 
mento di liberazione in Italia, con sede in 
Milano, da lire 50 milioni a lire 75 milioni 
(Modificato dalla VIZ Commissione perma- 
nen te  del Senato) (3063-B) - (Parere dlla VIZI 
Commissione)  - Relatore: Fabbri. 

Parere sulle propos,te d i  legge: 
Senatori BISORI ed altri: Celebrazione del 

quinto centenario della morte di Filippo Lippi 
(Approv<a€a dalla V I  Commissione permanente  
del Senato) (2059) - (Parere alla VIZI Com- 
miss ione)  - Relatore: Fabbri; 

MANCINI ed altri: Istituzione del Consorzio 
autonomo per il porto d.i Napoli (3545) - 
(Parere alla X Commissione)  - Relatore: 
Fabbri. 

Giovedì 2 dicembre8 ore 17. 

Parere sul disegno e h l l a  proposta d i  

Ulteriori provvi.denze a favore della pesca 

SERVADEI: Ulteriori provvidenze a favore 

- (Parere alla X Commissione)  - Rela- 

legge : 

marittima (2978); 

della pesca marittima (1817); 

tore : Ciccardini. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 2 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Segu2to della discussione del disegno e 
deUa proposta d i  legge: 

Concessione di anticipazioni a persone fi- 
siche e giuridiche titolari di beni, diritti ed 
interessi soggetti in Libia a misure limitative. 
dal luglio. 1970 e di indennizzi per beni e 
diritti in precedenza perduti .(Approvato dal- 
!a V I  Commissione permanente  del Sena’to) 
(3762) - Relatore: Azzaro - (Parere della 
I I ,  della ZII e della V Commissione); 

.DE MARZIO ed altri: Concessione di un in- 
dennizzo in favore dei cittadini italiani rim- 
patriati dalla-Libia i cui beni sono stati sot- 
toposti a confisca (2682). - Relatore: Azzaro 
- (Parere della I I  e della V Commissione). 

Discussione del disegno d i  legge: 
Riordinamento del ruolo degli ufficiali in 

servizio permanente effettivo della Guardia 
di finanza (3604) - Relatore: Pavone - (Pa- 
Tere della V e della VI I  Commissione). 

Dzscussione delle proposte d i  legge: 
Senatore TRABUCCHI: Integrazione delle 

norme della legge 11 marzo 1958, n. 238, isti- 
Intiva presso gli enti esercenti il credito fon- 
diario di sezioni autonome per il finanzia- 
mento. di opere pubbliche e di impianti di 
pubblica utilità (Approvata dalla V Commis-  
sione permanente  del Senato) (1220) - (Pa- 
rere della I Commissione) ; 

RAFFAELLI e VENTUROLI: Modifiche del- 
l’articolo 2 della legge 11 marzo 1958, n. 238, 
concernente l’istituzione presso gli enti eser- 
centi il credito fondiario di sezioni autonome 
per il finanziamento di opere pubbliche e di 
impianti di pubblica utilità (1664); 

- Relatore: Patrini. 

Discussione della proposta d i  legge: 
Senatori BALDINI e BARTOLOMEI: Proroga 

delle agevolazioni tributarie e finanziarie in 
favore dell’Ente nazionale di lavoro per i 
ciechi- (Approvata dalla VI Cdmmissdione per- 
manente  del Senato) (3754) - (Parere della 
V Commissione) - Relatore: Castellucci. 
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Discussione del disegno d i  legge: 
Revisione dell’ordinamento finanziario del- 

la Regione Valle d’Aosta (Approvato dal Se- 
nato) (3755) - Relatore: Botta - (Parere del- 
la I ,  della B.’ e della X I I  Commissione). 

Discussione della proposta d i  legge: 
BOTTA e MIROGLIO: Modifiche al regime fi- 

scale di alcuni prodotti tessili di cui al de- 
creto-legge 7 ottobre 1965, n. 1118, convertito 
con modificazioni, nella legge 4 dicembre 
1965, n. 1309, modificata dalla legge 29 maggio 
1967, n. 370, ed al decreto-legge 2 luglio 1969, 
n. 319, convertito, con modificazioni, nella 
legge 10 agosto 1969, n. 478 (Modificata dal- 
la VI Commissione permanente  del Senato) 
(1941-R) - (Parere della V Commissione) - 
Relatore: Botta. 

Discussione dei disegni d i  legge: 
Autorizzazione alla vendita, a. trattativa 

privata, alla societh Dante Alighieri del com- 
plesso immobiliare sito in Bolzano via Dante 
68, di proprietà dell’amministrazione dei mo- 
nopoli di Stato, adibito a maga.zzino vendita 
generi di monopolio (1712) - (Pare‘re della V 
Commissione) - Relatore: Perdonà; 

Modificazioni al regime fiscale di alcuni 
prodotti soggetti ad imposta di fabbricazione 
(3489) - Relatore: Bima - (Parere della V 
Commissione) ; 

Modificazioni alla legge 26 giugnb 1959, 
n. 476, portante modifiche all’articolo 18 del- 
la legge 8 marzo 1943, n. 153, relativa alla 
costiiuzione, altribuzioni e funzionamento 
delle commiSsioni censuarie (3701) - (Parene 
alla I Commissione) - Relatore: Miroglio. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame delle pToposte d i  legge: 
GRAMEGNA ed altri: Estensione delle di- 

sposizioni in materia di pensioni di guerra 
ai civili caduti nel corso di dimostrazioni av- 
venute dopo il 25 luglio 1943 (Urgenza) (2017) 
- (Parere della I I  e della V Commissione). 
- Relatore: Patrini; 

ANDREOTTI: Concessione di un ant.icipo 
mensile sulle pensioni privilegiate ordinarie 
ai militari (3480) - (Parere della V e della 
VII  Commissione) - Relatore: Ciampaglia; 

MAROTTA: Elevazione del limite previst.0 
dall’articolo 3 della legge 6 agosto 1966, 
n. 651, concernente il rimborso dei titoli di 
debito pubblico nominativi (2830) - Relatore: 
Perdonà; 

LUCCHESI: Modifica del secondo comma 
dell’articolo 2 della legge 12 novembre 1964, 
n. 1242, concernente l’Opera nazionale inva- 
lidi di guerra (3422) - (Parere della I I  e della 
B Commissione)  - Relatore: Perdonà. 

Esame delle proposte d i  legge: 

PICA ed altri: Rivalutazione della quota di 
aggiunta di famiglia e dell’indennità integra- 
tiva in favore dei dipendenti statali ad unico 
stipendio (Urgenza)  (1305) - (Parere della 
I ,  della II e della V Commissione);  

COVELLI: Provvedimenti a favore del per- 
sonale statale in attività di servizio ed in 
quiescenza per quanto concerne l’attribuzione 
delle quote di aggiunta di famiglia, la con- 
cessione speciale C pei i viaggi sulle ferrovie 
dello Stato e l’assistenza malattia ai figli mag- 
giorenni, conviventi e a carico del titolare 
(73) - (Parere deCla I ,  della V e della X Com- 
missione) ; 

IMPERIALE ed altri: Quote di aggiunta di 
famiglia ed indennità integrativa speciale al 
personale statale in attività di  servizio e di 
quiescenza (169) - (Parere della I e della V 
Commissione)  ; 

CORTI: Disposizioni in materia di aggiunta 
d i  famiglia per i dipendenti dello Stato e 
degli altri enti pubblici (3155) - (Parere del- 
la I e della V Commissione);  
- Relatore: Patrini. 

Segu!ilo dell’esame delle plroposte d i  
legge: 

Senatori DINDO e TANSINI: Norme in ma- 
teria di incompatibilità professionali per gli 
agenti di cambio (Approvata dalla V Commis-  
sione permanente  del Senato) (3399); 

REGGIANI e SILVESTRI: Norme in materia 
di incompatibilità professionali per gli agenti 
di cambio (2162) - Relatore: Lepre; 
- (Parere della ZV Commissione) .  

Esame delle proposte d i  legge: 
Senat.ori BARTOLOMEI e ZUG~VO: Modifiche 

alla legge 30 maggio 1970, n. 361, recante pas- 
saggio in ruolo degli operai stagionali occu- 
pati presso le agenzie e manifatture dei mo- 
nopoli di Stato (Approvata dalla V Commis-  
sione permanente  del Senato) (3355); 

IMPERIALE ed altri: Provvedimenti per la 
sistemazione a ruolo degli operai stagionali 
delle agenzie e manifatture dei monopoli di 
Stato (2635); 
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CIAMPAGLIA: Modifica alla legge 30 mag- 
gio 1970, n. 361, concernente il passaggio in 
ruolo degli operai stagionali occupati presso 
le agenzie e manifatture dei monopoli di 
Stato (3158); 
- (Parere della I e della V Commissione)  

- Relatore: Ciampaglia: 

VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Giovedì 2 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

Senatori MARCORA ed altri: Norme per il 
riconoscimento dell’obiezione di coscienza 
(3586) - (Parere della I e della IV Commis-  
sione); 

MARTINI MARIA ELETTA ed altri: Riconosci- 
mento giuridico dell’obiezione di coscienza 
(2236) - (Parere della I e della IV Commis-  
sione); 

SERVADEI: Riconoscimento dell’obiezione di 
coscienza (1960); 

FRACANZANI ed altri: Riconoscimento del- 
l’obiezione di coscienza e servizio civile (3633) 
- (PmeTe della I ,  della I V ,  della X I I I  Com- 
missione) ; 
- Relatore: De Poli. 

Seguito della discussione del disegno d i  
legge: 

Riordinamento dei ruoli e norme sul re- 
clutamento e l’avanzamento dei sottufficiali .in 
servizio permanente dell’Esercito (2324) - 
Relatore: Lima - (Parere della V Commis-  
sione’). 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame delle pToposte d i  legge: 
VECCHIETTI ed altri: Istituzione di un ser- 

vizio civile alternativo al servizio militare 
per alcune classi d i  leva dei comuni di  Tu- 
scania, Arlena e Tessennano i(3139); 

BERNARDI e CICCARD~NI: Dispensa dal ser- 
vizio militare di leva dei giovani delle classi 
che dovranno risponldere alla chiamata negli 
anni 1971, 1972, 1973, 1974 iscritti nelle liste 
di leva dei comuni di Tuscania e Arlena di 
Castro (3508); 

Senatori OSSICINI ed altri: Norme per la 
dispensa (dal servizio ldi, leva dei giovani dei 
comuni di Tuscania e di Arlena di Castro, in 
provincia .di Viterbo, impiegati nella ricostru- 
zione e nello sviluppo d,ei comuni predetti, 
colpiti dal terremoto del febbraio 1971 (Ap-  
provata daUa IV C,ommissione del Senato) 

- (Parere della I e della IV Commis- 

- Relatore: Vaghi. 

(3794) ; 

sione) ; 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Giovedì 2 dicembre 
al termine della riunione congiunta 

con la XIV Commissione (Igiene e sanità) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle proposte d i  legge : 
GALLONI e GIOIA: Provvidenze in favore 

degli insegnanti degli istituti statali per sor- 
domuti e istituzione delle scuole materne sta- 
tali per sordomuti (1386) - Relatore: Bardot- 
ti - (Parere della V Commissione); 

Senatori BISORI ed altri : Celebrazione del 
quinto centenario della morte di Filippo Lip- 
pi (Approvato dalla V I  Commissione perma- 
nente del Senato) (2059) - Relatore: Spitella 
- (Parere della V Commissione);  

ORILIA ed altri: Concessione di un contri- 
buto annuo di lire 50 milioni a favore del- 
1’ISSOCO (Istituto per .lo studio della società 
contemporanea) (3112) - Relatore: Caiazza - 
(Parere della V Commissione). 

Discussione delle proposte d i  legge: 
RAUSA ed altri: Modifiche alla legge 27 

ottobre 1969, n. 574, sulla sperimentazione 
degli istituti professionali (2752); . 

LENOCI: Modifica alla legge 27 ottobre 
1969, n. 754, per la istituzione di IV e V 
classi sperimentali post-qualifica in ogni isti- 
tuto professiopale di Stato (3050); 

- Relatore: B’ardotti - (Pd7eTe della 
T7 Commissione). 

Discussione della proposta d i  legge: 

ZACCAGNINI ed altri: Finanziamento della 
Associazione per lo sviluppo delle scienze re- 



ligiose in Italia (Modificata dalla V I I  Com- 
missione permanente del Senato) (3001-B) - 
Relatore: Buzzi - (Pareye della V Commis-  
sione). 

Discussione del disegno d i  legge: 
Aumento del contributo annuo a favore 

dell'Istituto nazionale per la storia del mo- 
vimento di liberazione in Italia, con sede in 
Milano, da lire 50 milioni a lire 75 milioni 
(Modificato dalla VII Commissione perma- 
nente  del Sendo) (30634) - Relatore: Moro 
Dino - (Parere della V Commissione). 

Discussione della proposta d i  legge: 
BERSANI ed altri: Concessione di un con- 

tributo annuo all'Università di Bologna per 
i l  finanziamento del centro di alti studi inter- 
nazionali (Modificata dalla VII CommissioTe 
permanente del Senato) (191-B) - Relatord: 
Elkan - (Parere della V Commissione). 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Giovedì 2 dicembre, ore 18. 

' IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Trasferimento del rione (( Addolorata )) di 

Agrigento, di costruzione degli edifici' di cul- 
to e di inberesse st.orico, monumentale, arti- 
stico ,e culturale danneggiati dal movimento 
franoso del 19 luglio 1966 e concessione dei 
contributi di cui all'articolo 5-bis della legge 
28 settembre 1966, n. 749 (Approvato dalla 
VIZI Commissione permanente del Senato)  
(3761) - Relatore: Giglia - (Parere della I ,  
della IV ,  della V ,  della V I  e della VIZI Com- 
missione). 

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

C A L V E ~ I  ed altri: Norme per la disciplina 
delle opere che si eseguono a totale carico del- 
lo Stato o con il concosso o contributo del me- 
desimo (1703) - Relatore: Achilli - (Parere 
della I Commissione) ; 

CALVETTI ed altri: Norme recanti snelli- 
menti procedurali per la esecuzione di opere 
pubbliche (3461) - Relalose: AchiPli - (Pa- 
'Pe'Pe della I ,  della I I ,  della V I  e della VIZI 
Commissione). 

Discussione della pmpos ta  d i  legge: 

CARRA : Modifiche e integrazioni della leg- 
ge 18 aprile 1962, n. 168, concernente la co- 
struzione e ricostruzione di edifici di culto 
(3541) - Relatore: Fioret - (Parere della V 
Commissione) .  

XII COMM/HIiSSBQNE PERMANENTE 
(Industria) 

Giovedì 2 dicembre, ore 17. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Proroga del termine previsto dal decreto- 

legge 19 dicembre 1969, n. 945, convertito in 
legge con la legge 2 febbraio 1970, n. 13, 
concernente la sospensione della regolamen- 
tazione della vendita a rate (Approvato dalla 
X Commissione del Sennto) (3844) - Rela- 
tore: Servadei. 

Seguito della discussione della proposta 
d i  legge: 

Senatori PELLA ed altri: Modificazioni al 
decreto-legge 18 dicembre 1968, n. 1233, con- 
vertito con modificazioni, nella legge 12 feb- 
braio 1969, n. 7, recante provvedimenti per 
le zone colpite dalle alluvioni dell'autunno 
1968 (Approvata dalla V Commissione del Se-  
nato)  (3593) - Relatore: Calvi - (Parere 
della V e della V I  Commissione) .  

'XIII CQMMISsSPONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Giovedì 2 dicembre, ore 9. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

PAZZAGLIA ed altri: Modifiche alla legge 
26 agosto 1950, n. 860, sulla tutela fisica ed 
economica'delle lavoratrici madri e degli asili 
nido (359) - (Parere della I ,  - I I ,  IV, V ,  X I  
e X I  V Commissione);  

K O ~ ' E L L A  ed altri: Perequazione dei tratta- 
menti di maternità e modifiche alla legge 26 
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agosto 1950, n. 860, concernente le lavoratrici 
madri (795) - (Parere della I ,  11, I V ,  V e X I  
Commissione)  ; 

STORTI ed altri: Perequazione dei tratta- 
menti di maternità e modifiche alla legge 26 
agosto 1950, n. 860, concernente le lavoratrici 
madri (804) - (Parere della I ,  I l ,  I V ,  V e X I  
Commissione)  ; 

POLOTTI ed altri: Perequazione dei tratta- 
menti di maternità e modifiche alla legge 26 
agosto 1950, n. 860 (981) - (Parere della I ,  
I l ,  IV ,  V e X I  Commissione);  

BONOMI ed altri: Corresponsione di un 
assegno di natalità alIe coltivatrici dirette 
(1992) - (Parere della V ,  VZ e X I  Commis-  
sione) ; 

SGARBI BOMPANI LUCIANA ed altri: Corre- 
sponsione di un assegno di parto alle coltiva- 
trici dirette (2054) - (Parere della V e della 
X I  Commissione);  

ANSELMI TINA ed altri: Assegno di nata- 
lità alle lavoratrici esercenti attività commer- 
ciali (2201) - (Parere della V ,  della V I  e del- 
la X I I  Commissione);  

ANSELMI TINA ed altri: Assegno di nata- 
lità alle lavoratrici artigiane (2202) - (Parere 
della V ,  della VI  e delLa XII  Commissione);  

- Relatore: Anselmi Tina. 

Seguito della d iscuss ime del disegno e 
delle proposte d i  legge: 

Modificazioni alla legge 27 luglio 1967, 
n. 658, sulla previdenza marinara (3352) - 
Relatore: Boffardi Ines - (PaTere della V 
e della X Commissione);  

MACCHIAVELLI ed altri: Modifiche alla 
legge 27 luglio 1967, n. 658, sul riordina- 
niento della previdenza marinara (392); 

DURAND DE LA PENNE: Modificazione del- 
l’articolo 61 della legge 27 luglio 1967, n. 658, 
concernente il riordinamento della previden- 
za. marinara (759); 

BELCI ed altri: Modifica dell’articolo 76 
della legge 27 luglio 1967, n. 658, concer- 

nente il riordinamento della previdenza ma- 
rinara (987); 

DURAND DE LA PENNE: Modifiche alla legge 
27 luglio 1967, n. 658, concernente il riordi- 
namento, della previdenza marinara (2376); 

BALLARIN ed altri: Revisione della legisla- 
zione sulla previdenza marinara (2502); 

- Relatore: Boffardi Ines - (PareTe 
della V e della X Commissione). 

Seguito della discussione del disegno d i  
legge: 

Natura e compiti dell’Ente nazionale as- 
sistenza agenti e rappresentanti di commer- 
cio e sul riordinamento del trattamento pen- 
sionistico integrativo a favore degli agenti e 
rappresentanti di commercio (3683) - Rela- 
tore: Borra - (PareTe della IV e dellp V 
Commissione). 

Discussione della proposta d i  legge: 
BIANCHI FORTUNATO ed altri: Estensione 

del servizio di riscossione dei contributi as- 
sociativi tramite gli enti previdenziali alle 
categorie non agricole (953) - Relatore: Azi- 
monti - (PaTere della X I I  Commissione). 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni. 

. Giovedì 2 dicembre, ore 10,30. 

Seguito dell’esame di questioni concer- 

(Presso il  Senato della Repubblica). 

nenti la Radiotelevisione italiana. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato peT la stampa.alle ore 22. 


